
GA ZETTA UFFICIALE
DEL' REGNO D'ITALIA

ANNO 1880 ROMA - MERCOLKDI' 7 APRILE NUX. 83

ASSOCIAZIONI. Trim. Bem. Im INSERZIONI.
Compresi iRendiconti UfficialL ROMA......................L. 11 21 to Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di co-

de1 Pylamento Per tutto il Regno ......... ,, 13 25 48 lonna o spazio di linea.
Giornale senza RendiconÌ;I. . , il- n AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono eachtsivamente al

Regno.......... " Tipografia EREDI BOTTA, via della Missione. Nelle provincie del Regno egEstéro aumento spese postali. -- Un nurnero separato, in Roma,- cent. 10; alPEstero agli Uffizi Postali.
per tutto 11 Regno eent 15. -- Un niunero arretrato costa il doppio. - Le asso-
ciazioni decorrolio dal 1 del mese. DIREEIONE: Roxa, Ministero delPIn‡erno.

PARTE UFFICIALE

Il Rum. 5381 (ßerie2 della Baccolta uffaciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedite 15 Soncordi deliberazioni dei Consigli comunali di

Casirago e di Monticello in data dei 13 ottobre e 17 novem-
bre 1878;.
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Como

in data,delf11 agosto 1879;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Veduto l'articolo 13 della lègge 20 marzo 1865, numero

2248, allegato A, suÌl'amininistrazione comunale e provin-
ciale;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1. A cominciare dal primo maggio 1880 il comune di Ca-

sirago è soppresso ed aggregato a quello di Monticello nella pro-
vincia di Como,alla condizione che restino separate le spese straor-
dinarie che i due comuni già si fossero rispettivamente assunti, o
potessero assumere a proprio carico prima del termine sovrain-
dicato.
Art. 2. Fino alla costituiione del nuovo Consiglio comunale di

Monticello, a cui, si procederà .nel mese di aprile prossimo venturo
in base alle liste elettorali debitamente riformate ginsta le pre-
serizioni della legge comunale, le attual(Rappresentanza dei due
comuni continueranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, aste-
nendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'a-
zione del futuro Consiglio.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno ËItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 febbraio 1880.

UMBICRTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

B Num. 5832 (Berie 26) della Raccolta sfßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 20 marzo 1878 del Consiglio pro-
vinciale di Venezia il quale, dopo avere stabilita la costru-
zione di un ponte in ferro sul Livenza, nella località detta
Le Tezze, adottò pure la rettificazione della strada provin-
ciale Mestre-Portogruaro, ammettendo nelPelenco delle pro-
vinciali un nuovo tronco che dal punto detto Prà di Levada
mena direttamente al ponte da costruirsi, cancellandone i
due tronchi da Prà di Levada a Torre Mosto, e da Torre
Mosto alle Tezze;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Torre

Mosto, a cui carico passerebbero i tratti di, strada provin-
ciale che verranno abbandonati;
Considerando che il predetto comune, anzichè deliberare

in proposito alla riconsegna dei tratti abbandonati ha in-
vece fatto opposizione al tracciato della strada ed alla loca-
lità del ponte, domandando che la rettifica proposta venisse
invece eseguita per le pianure delle Sette Sorelle e di Lacon,
ubicando il ponte verso Torre Mosto e non a Tezze;
Che questa domanda di Torre Mosto è stata appoggiata

dai comuni di Cavazuccherina, Grisolera e Caorle, i quali
hanno presentati appositi ricorsi,ma fuori il tempo prescritto
dalla legge, per cui riescono inammessibili;
Visto il voto 26 settembre scorso del Consiglio superiore

di lavori pubblici;
Ritenuto che la costruzione del ponte, per la quale sarâ

provveduto a termini dell'art. 170 della vigente legge sui la-
vori pubblici, e la rettificazione che ne consegue nell'attuale
andamento viziosissimo della strada provinciale Mestrekor-
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tdgruaro per San Donà, risultano consigliate da eviñanti r
guardi d'integesse proyincia\e, perchè verrA gbbreviatA di 15
chiloinetkila lunghezza di 45 che ha attualmente la stradá

tra i suddetti capoluoghi di distretto;
Visti gli articoli 13, 14, 15 e 25 della ridetta legge sui la-

vori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
ßnllä proposta delXostioMinistro Segretãrío dißtãtó pei

Lävori Piibblici,
Abbiamo decrefato e decretiamo:
Sono 1:espintii micorsi del,cmanni sopraccitati contro la delibe-

razione del Consiglio provinciale di Venezia del 20 Inarzo 1878,1a
(tiple resta pienäinege ce fepgåta.
E approvata la rettificazione della strada provincialeMeetre-

Portogruaro mediante un jin yo tronc.o che da Prà di Levada rag-
giunga direttamente il ponía nella località detta- La Tezze, a se-
conda del piano della località, in data 22 luglio 1877, visto d'or-
dine Rostro däl Ministro dei Lavori Pubblici;
È pure approvata la modificazione delPelenco delle dtrade þro-

Vinciali, iscrivendovi cioè il nuovo tronco e cancellandone quelli
da Prà di Levada a Torre gi Mosþo p da Torre di Mosto alle Tezze,
che nel tempo stabilito dalla legge passeranno a carico dei rispet-
tivi coniuril.

Ordiniamo che il presente decreto, mungo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo Udsénaï·è.
Dato a Roma, ádüì 29 febbraiö 1880.

Opn RR. decreti àe(7 marzo '1880:
Giníka di Bonvillaret car. Celsp, capa azione di 26 classe delMi-
pistero della Marina, promossé alla 16 classe;

DeiÍtefanis cav. Giuseppe, segretario di 16 classe id., promosso
capo sezione di 26 classe;

Moltedo Vincenzo, segretario di 26 classe id., promosso alla 16 el.;
Reta Ûgo e Gayda Stefano, vicesegretari di 26 classe id., promossi
alla]' classe; ,

Canepa Angelo, vicesegretario di 36 classe id.,.promosso alla
Aclasie.

Con R. decreto 4elFILmarzo 1880:
Rey Carlo, tenente di fanteria marinada aspettatin ger sop'pres-

sidne di cóYpo, riclààn Àn attivifa (i sÀyÑÍzÌo e pontegnpo-
raneamente tiasferto n 1corpo di conÄiËsafiÃ Ëilitarema-
rittimo col gådo dijommigarie Éi k cÍiÃp.

Com RR. decreti del.14 marzo 1880:
Bertelli.comm. Luigi, capitano di vascello, pre2nosse centrarnmi-

raglio;
Veltri cav. Francesco, capitano di fregata, promosso capitano di

vaseello;
Chigi cav. Francesco, tenente di vascello,. promosso capitano di

corvetta;
Serra Enrico, Martini Cesare, Santarosa Paetro, Cecconi Olinto

e Marselli Raffaele, sottotenenti di vaseello, promòàšÏ tenenti
di vascello.

Con R. decreto del 21 marzo 1880:
Mosèlno ëa . avv. ÉmÀnuèl p one di lÔs inp

stero della Marüla, cLIÏoeit if asphiit i pár motivi di
salute dietro sua domanda.

UMBERTO.
A. B100ARINI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILIA.

NOMINE, P110KOZIQ14I E DISPOSIZIONI

& M., sulla proposta del Ministro della havind, ha fatte
le seguenti disposizioni :

- Con RR.-decreti del 18 gennåio 1880:
Leoncini Tismene, ufficiale di porto di26 classe, collocatoinnepet-

tativa per motivi di saluté in seguito a sua domands,
Pellegrini xigeppe, nífi,eiale di porto di 39 classe, in aspettativa

per motivi di salute, rich¾mato in attività di servizio.
Con R. dyppeto gel 5]eþbraio 1889:

Galvello Lufgri ýiÌipgo, iffigiale di porto dj g egeses col,locato a
ipåß ýer indtivi di s¢ute in seguito a sua domanda.

DonË. Ë ti ÈÈl 1 febbrËiÛ880:
Rolandi Riedi idrenzo, nificiÀIe di p tiË ÈN cl sé, in aèpeilatÏva

per mðtivi ði salute, richiamato in attività dÍ serviki .
Con R. decreto del 22 fãbbfiid $80:

Deleve- dúv. Camille, ingegnere capo di 26 classe nel corpo del
Genio navale, collocato a riposo per anzianità di servizio e

per ragioni d'ath.
Con R,. degreto delA6 febbraio 1880 :

Barrügpiuseppe, applipatoji porte di 3t classe, in aspettativa
pei' motivi di famiglia, dispensato dall'impkgg

Cox RR. decreti del 4 marzo 1880 :
Gn so day. Anielo cimtÉiásario cÃpo di 2. classe, Todisco cav.

Laig, tenkñte di vaëceilo e Milíciánó cav. Benedhiito, capo
maceliinista di 1* ciassa, cólldeiti a ripoio per iniiiditÑ di
servizio e per ragione d'efh.

Disposizioni fa#e nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 gennaio 1880:

Al cav. Giovanni Carboni-Èlanno, gliprocuratore del Itq, collo-
cato a riposo, è cont'erito il titolo é grado di condigliere ona-
rario di Codió a aþþello;

Pipia Francesco, giudíoâ ael Tribmidle bivile e corieziokaló di Pi-
merolo con incarico della istruzione penale nominato vieë-
presidente del Tribunale civilà e correzionale di Cagliari;

Eula Adriano, id. di Torino, trarnatato a Pinerolo colPincárico
della istruzione penalet

Canzini Fmnpesco.,,giudice ordinario,del Tribunale di commercio
Roiggyconfermato in parimpelstriganio 1880-1§¾

Caratti Ferdinando, giudice supplente id., nominato giudice ordi-
nario dello stesso fribunale ig

Massoli Carlo, id., conferin ti Í ca 16Ë id.
Garneri cav. Domenico, id., 14, 14.
Sansoni Alessandro, commerciante, nominato indice supplente

dél TribtìÅalë di coninleicid Ëí Ifàiiagèl Gen&io 18h0-ÍŠ82;
Montaldo þiuseýpe, id., id. jiuŠlbe ärdÍÀakio ðil iÏ>iÌriale $i

confiliercio di Cáglini id.
Costa Nicola, 12., Ìd id. id.;
Goglie MeleirÏorre, id. id. id 18.;
Brusco Diego,'giudice supplente del Tribunale di commeicG dÏ

f¾ssari, id. di Sassari iii.;
Whsalûio Francesco, id., conferinat? in cirica id.) .

ValeiÁ« aiúsefipe edãp2(ereiin ,idlËiißo giuËíciÏgd dngdèl
6 ' Tribuna18 dibbmmercio dÌ SasÑkfi'i3.
Fivia Erifoldo;1d., 18. ËìndiË ¿rrËËËfio doÏ"ÏžiÍii fšÏ GåË-

mercio di Milartó 18.;
Cozzi Pio, giudice ordinario del TribuitáÌe di coíà êžcio di

,
lag coyfermato in,cgrica per Pang.1840;s

zzargni etro, id , id. gl tripzig 188ÿ-g82;
Grespi Giuseppe, giudice supplente ivi, id, id.;
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PÏsa Ugo, id., id. id.;
Stradivàri Giacomo, id., id. id.)
Vimercati Gaetano, id., id. id.;
Roux Luigi, giudice supplente del Tribunale di commercio di To-

rino, dispensato dalla carica in seguito a sua domanda;
Comolli Francesco, comnierciante, nominato giudice ordinario

del Tribunale di commercio di Torino pel triennio 1880-1882;
Curiana Prancesco, giudice supplente del Tribtinale di commercio

di Torino, id. id.;
Mosca Luigi, commerciante, id. supplente id.;
Fiacchetti Lodovico, pretore del mandamento di Naro, tramutato

a Cocconato.
Con RB. decreti delP11 gennaio 1880:

SoraGiuseppe, presidente del Tribunale civile e correžionale di

Belluno, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Paglicci cav. Caitiillo, procuratore del Ro presso il Tribunale di

Lanusei, temporariamente applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Firenze, tramutato a Caltanis-
setta, cessando dalPattuale applicazione;

Ancona Camillo, id. di Caltanissetta, id. a Palermo;
Pavone cav. Carlo, consigliere di Corte di appello in Potenza,

destinato a prestar servizio presso la Corte d'appello di Roina;
Capaldo cay. Roberto, sostituto procuratore generale presso la

Ú6rte d'«ppello di Trafil, ik. id. diyapoli;
De Thomasis Giacinto, giudice di Tribunale in aspettativa per

motivi di famiglia, confermato nell'aspettativa medesima per
i detti.motivi;

Guarneri Evangelista, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Caltanissetta, tramutato a Siracusa con l'incarico della

istruzione dei processi penali;
Inghilleri Rosario, pretore del mandamento di Modica, nominato

giudice del Tribuhale di Caltánissetta;
Romanin Antonio, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Rovigo, tramutato al Tríbunale
civile e correzionale di Venezia;

Scuto Sebastiano, giudice ordinario del Tribunale di côlámarcio
di Catania, coitformato in carica pel biennio 1880-1881;

Mossa cav. Federico, consigliere della Corte d'appello di Genova,
collocato a riposo a sua domanda;

Ortu Felice, giudice del Tribunale civile e correzionale di Calta-
missetta, id. id.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1880:
Bellotti Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Vibonati, collo-

cato a riposo a sua dpmanda.
Con decreto Ministeriale-de117 gennaio 1880;

Toscanelli Luigi, vicacancelliere alla Pretura di Magione, nomi-
nato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Rieti.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1880:
Biretta Ignazio, cancelliere alla Pretura di Vercelli, tramutato

alla Pretura Moncenisio in Torino ;
Ciambotti Nicola, id. di Civitella del Tronto, id. di Caramahico ;
Saraceni Carlo, vicecancelliere alla Pretura di Manoppello, no-

minato cancelliere alla Pretura di Castiglione Messer Marino;
Riservato Ignazio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Pa-

lermo, id. di Campobello di Licata;
Brindani Antonio, cancelliere alla Pretura di Sestola, tramutato

alla Pretura di Concordia;
Albanese Michele, segretario alla R. Procura di Legnago, tramu-

tato alla R. Procura di Isernia;
Èalaguti Lodovico, cancelliere al Tribunale di Udine, nominato

canceÏliere alla Corte di appello di Venezia;
Ferrero Sebastiano, id. di Caltanissetta, id. alla Pretura di Ver-

celli a sua domanda;

Guarini Ceaidio, cancelliere alla Pretura di F nígháio, Â¼Êi;
nato segretario alla R. Procura di Teramo

kongarello Giuseppe, mostituto segretario allà Prognri g,enerale
di Torino, nominato cancelliére alla Pretura di LitroffióVer-
cellese.

Con decreti Ministeriali dÃl 18 gennaio 1890 :
Bertiglia Candido, sostituto segretario ageglunto alla Proqüra gg

nerale di Torino, nominato sostituto segretario alla Procura '

generale di Torino ;
Borsarelli Ferdinando, vicecaneelliere aggiunto al Triþunäle di

Pinerolo, nominato sostituto segretario aggiuntö alla Préonra
,

generale di Torino ;
Blanchi Enrico, eleggibile agli uilici di öancelleriä e segreteria

de1Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto âl
Tribunale di Pinerolo ;

Cappello Agostino, vicecancelliere alla Pretura di PacÍ1ino, id. di
Palermo.

, ,

Con decreti Ministeriali del $0 genilaío 188¶: ,

Migliucci Annibale, vicecancelliere alla Pretura di Civitacampo-
marano, tramutato alla Pretura di Fondi;

Ficca Francesco, eleggi.bile agli uflici di cancelleria e, segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Civitacampomarano.

,

Òon decreti ËIinistoriali del $2 gennaio 1880:
0asiria Francesco, vicecancelliere alla Pretura di Piana dei Gre i,

tramutato alla Pretura di Bisticci;
Ciampa Giacinto, cancelliere alla Pretara di Catanzaro, nominato

vicecancelliere alla Corte di appello di Catanzaro;
De Caesan Marco, vicecancelliere alla Pretura del 2° mandamento

di Treviso, sospeso dalla carica per mesi tže, e tramatato
alla Pretura di Loreo;

Yoltolin Giorgio, id. di Motta di Livenza, tramutato alla Pretura
di Treviso;

D'Osvaldo Giovanni, id, di Loreo, id. di Mottå di Livenza.
Con decreto del 18 gennaio 1880:

Monici cay. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello presso la Se-
zione di Modena, collocato a riposo.

Con R. decreto del 18 gennaio 1880 :
Cipolla,cav. Carlo, presidente del Tribunale di commercio di To-

rino, decaduto dalla carica per non aver assunto le sue fan-
sioni nel termine stabilito.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1880 :
Pisciotta Antonino, giudice del Tribunale di Palermo, nominato

vicepresidente del Tribunale di Palermo ;
Piazza Salvatore, id. di Termini Imerese, tramutato a Palermo;
Reina Enrico, id. di Avezzano, id. a Spoleto;
Riva Francesco, id. di Sondrio, id. a Varese;
Toscano-Lanzafame Alfio, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

di Caltagirone, nominato giudice del Tribunale di Caltanis-
setta;

Maraschini Annone, id. di Este, id. di Avezzano;
Ceola Franceseo, pretore del mandamento di Barlassina, id. di

Sondrio;
Urangia Tazzoli Enrico, sostituto procuratore del Re presso il

Tribunale di Ferrara, tramulato a Rovigo;
Candido Giuseppe, aggiunto giudiziario al Tribunale di Udine,

applicato alla R., Procura, id. a Mantova, cessando dalPap-
plicazione al Pubblico Ministero;

Bisceglia Michele, sostituto procuratore del Re in aspettativa per
motivi di famiglia, confermato in aspettativa þer gli stessi
motivi di famiglia per mesi due;

Verrotti cav. Emidio, procuratore del Re in Trani, nominato so-
stituto procuratore generale in soprannumero presso la Corte
d'appello di Trani;
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Radice cav. Federico, id•. di Taranto, tramutato a Trani;
Tramontano cav. Giovanni, procuratore del Re in aspettativa þer

motivi di salute richiamato in seririzio e destinato al Tribu-

nale di Taranto.
Con RIt. decreti del 22 gennaio 1880:

Marrà Giuseppe, cancelliere al Tribunale di Pavullo nel Frignano,
tramutato al Tribunale di Caltanissetta;

Delfini Giacomo, cancelliere alla Pretura di Fontanellato, tra-
mutato alla Pretura di San Felice sul Panaro;

Luzi Mariano, id. di Lama Mocogno, id. di fontanellato;
Savigni Ruggiero, vicecancelliere alla Pretura di Modena Cam-

pagna, nominato cancelliere alla Pretara di LamaMocogno;
Gnerrera Giuseppe, id. Arcivescovado in Messina, id. di Capizzi;
Piinoipe Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Villa San Giovanni,

tramatato alla Pretura di Catanzaro ;
Provitera Ferdinando, id, di Gallina, id. di Villa San Giovanni;
Martorelli Giovanni, id. di Pizzo, id. di Gallina;
Candò Alfonso, id. diMileto, id. di Pizzo;
Strani Fortunato, vicecancelliere alla Pretura di Briatico, nomi-

nato cancelliere allaPretura di Mileto.
Con decreti Ministeriali del 22 gennaio 1880;

Romolotti Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Bettola, tra-
mutato alla Pretura di Modena Campagna ;

De Benedictis Giuseppe, id. di Spezzano Grande, id. di Briatico;
Pastore Rosario, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria del-

PordÌne giudÏziario, nominatomicecancelliere alla Pretura di
Spezzano Grande;

Ï)iMarco Leopoldo, vicecancelliere alla Pretara di Stilo, tramu-
tato alla Pretura di Melito Porto Salvo;

Granieri Giuseppe, id. di Caulonia, id. di Stilo;
De Carlo Angelo, id. di Melito Porto Salvo, id. di Caulonia;
Marchese-Granatello Raffaele, id. di S. Lucia del Mela, id. Arci-

vescovado in Messina;
La Motta Giuseppe, id. di S. Teresa di Riva, id. di S. Lucia del

Mela;
Marini Placido, vicecancelliere aggiunto al Tribunale diMistretta,

nominato vicacancelliere alla Pretura di S. Teresa di Riva;
Venuti Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Mistretta;

Coniglio Francesco, id., nominato viceeancelliere alla Pretura di
Taormina.

Con dedreti Ministoriali del 24 gennaio 1880:
Cavilli Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
'I'rlbanale di Udine;

Molinari Luigi, cancelliere alla Pretura di Carpi, nominato vice-
carneelliere al Tribunale di Modena.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1880 :
Sehierano Luigi, vicecancelliere alla Pretara del 1° mandamento

di Casale, nominato cancelliere alla Pretura di Montalto
Pavese;

Chiddera Carlo, id. di Breseia, id. di Lemo.
Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1880 :

Biglione di Viarigi Giuseppe, eleggibile ai posti di cancelleria e

segreteria deWordino giudisiario, nominato vicecancelliere
alla Pretura del 1° mandamento di Casale.

Con decreto Ministeriale de128 gennaio 1880:
Prati Luigi, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudisiario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Ginosa, con applicazione alla R. Procura di Taranto.

Con decreti del 22 gennaio 1880:
Grassi Michele, nominato pretore del mandamento di Isili con

R. decreto del 20 novembre 1879, dichiarato dimissiggario
per non avere assunto l'esercizio delle sue funzioni

Cavalli Francesco, vicepretore del mandamento di S. Salvatore
Monferrato, dispensato, a sua domanda, da tale ufficio per
avere assunto la carica di sindaco;

Baralis Luigi, pretore, gik titolare del mandamento di Racconigi,
collocato in aspettativa con R. decreto del 14 agosto 1879,
confermato d'afficio nell'aspettativa medesima pel mese di
dicembre 1879, con la metà del suo stipendio, e collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 1° gennaio
1880, e conferitogli il grado e tiatolo onorifico di giudice di
Tribunale civile e correzionale ;

Terra-Abrami Federico, nominato pretore del mandamento di

Lanusei conR. decreto del 20 novembre 1879, dichiarato di-
missionario per non avere assunto l'esercizio delle sue fun-

zioni ne' termini di legge ;
Tagliareni Francesco, pretore del mandamento di Cattolica Era-

clea, tramutato al mandamento di Casteltermini;
Coceani Francesco, id. di Osimo, id. di Agordo;
Barbieri Domenico, id. di Ohiavari, id. di Pontremoli;
Politi Ottavio, id. di Camporgia, id. di Reeco;
Porta Pietro, id. di Carrara, id. di Chiavari;
Arata Paolo, id. di Ceriana, id. di Calizzano;
Ghiglione Domenico, id. di Calizzano, id. di Ceriana;
Ferrante Giovanni, uditore in niissione di vicepretore neÍ man-

damento di Fosdinovo, r3chiamato alle precedenti funzioni di
uditore presso la R. Procura di Pontremoli;

Gargriulo Tommaso, pretore già titolare del mandamento di Ba-
selice, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto il 15

'

febbraio 1880, confermato, a sua domanda, nelPaspettativa
medesima per altri sei mesi, a datare dal 16 febbraio 1880 ;

Malagoli Eugenio, pretore del mandamento di Pergola, tramutato
al mandamento di Osimo ;

Albanesi Paolo, id. di Carpi, id. di Pergola;
Massimi Antonio, notaio, nominato vicepretore al mandamento

di Amatrice;
Siciliani Alfonso, pretore del mandamento di Presicee, tramutato

al mandamento di Salice Salentino ;
Lo Giudice Francesco, id. di Leonforte, id. di Comiso;
Messore Federico, id. di Belpasso, id. di Leonforte;
Matignani Francesco, id. di Militello, id. di Pachino ¡
Mostaccio Pietro, id. di Comiso, id. di Militello;
Strano-Correnti Salvatore, id. di Bronte, id. di Castiglione di SI-

cilia;
Corsini Ginéoppe, id. di Castiglione di Sicilia, id. Ei Ëronte;
Basso Francesco, uditore presso la Regia Procura di Napoli, no-

minato pretore del mandamento di Castropignano, con Pan-
nuo stipendio di lire 2000 ;

Cardile Gaetano, pretore gia titolare del mandamento di Floridia,
in aspettativa per motivi di salute col terzo dello stipendio,
confermato a sua domanda nelPaèpettativa medesima per un
niese, a datare dal 16 gennaio 1880, lasciandosi per lui va-
cante il mandamento di Floridia, dove riprenderà le sue fun-
zioni allo scadere delPaspettativa.

Con decreti del 25 gennaio 1880:
Vecchio Francesco, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-

poli, nominato pretore del mandamento di Serrastretta con

Pannuo stipendio di lire 2000 (per rettifica del decreto 29

ottobre 1879 relativo alla nomina di Vecchio Giuseppe a pre-
tore di Serrastretta);

Napodano Giuseppe, pretore del mandamento di Frattamaggiore,
tramutato al mandamento di Vico Equense;

Stanzione Leopoldo, id. di Vico Equense, id. di Frattamaggiore;
Girolami Giovanni, id. di Gravellona, id. di Camporgiano;
Megardi Giovanni, avvocato, nominato pretore del mandamento

Garbagna, con Pannuo stipendio di lire 2000 ¡
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Dal Bovo Guglíelmo, nominato vicepretore nella Pretura Urbana
di Verona;

Sturzo-Tamburini Mario, id. del mandamento Borgo in Catania;
Reali Ernesto, id. del 2° mandamento di Livorno.

Con decreti del 29 gennaio 1880 :
Zuccoli Benvenuto, vicepretore del 4° mandaniento di Milano, di-

spensato da ulteriore servizio ;
Blandini Vincenzo, id. di Palagonia, stato sospeso dalle funzioni

con R. decreto del 22 dicembre 1879, id. ;
Auriti Domenico, id. del mandamento di Lanciano, id. a sua do-

manda;
De Laurentiis Vincenzo, pretore già titolare del mandamento di

Campana, sospeso dalle funzioni con R. decreto del 2 gennaio
1879, dispensato da ulteriore servizio a datare dal 1ß genmoÏo
1880 ;

Rocco Beniamino, pretore del mandamento di Termoli, tramutato
al mandamento di Sant'Elia a Pianise;

De Simone Francesco, id. di Sant'Elia a Pianise, id. di Sora;
Mercogliano Enrico, id. di Sora, id. di Montesano;
Scorciarini Rafaele, id. di Civitacampomarano, id. di Rocca-

secca;

Zugaro Francesco Paolo, id. di Roccasecca, id. di Caggiano;
Farina Alfonso, id. di Montesano, id. di Sala Consilina;
Vallo Ottavio, id. di S. Giorgio la Molara, id. di Cervaro;
Missere Giuseppe, id. di Pollica, id. di S. Giorgio la Molara:
Bolgheroni Domenico, id. di Oriolo, id. di Barlassina;
Marabelli Giosuè, avvocato, nominato pretore del mandamento di

Firenzuola con l'annuo stipendio di lire 2000;
Pallaroni Guido, vicepretore del mandamento di Castel S. Gio-

vanni, nominato pretore del mandamentodi Lanusei con Pan-
nuo stipendio di lire 2000;

Di Giorgio Pietro, nominato vicepretore del mandamento di Lan-
clano.

Con decreti del 1· febbraio 1880:

Guelfi Francesco, pretore del mandamento di Pisogne, tramutato
al mandamento di Rimini;

Coletti Giovanni Antonio, id. di Veroli, id. di Pisogne.
Con decreti del 5 febbraio 1880:

Morgante Antonio Scipione, pretore del mandamento di Villa-
franca di Verona, dispensato da ulteriore servizio in seguito
a sua domanda dal 16 febbraio 1880;

Paganini Silvio, vicepretore del 26 mandamento di Mantova, di-
spensato da ulteriore servizio ;

Tosini Marco, pretore del mandamento di Bondeno, tramatato al
mandamento di Rocca San Casciano;

Mazzi Camillo, id. di Marradi, id. di Radda;
Montalti Gustavo, id. di Gattinara, id. di Murazzano;
Merelli Pietro, id. di Viù, id. di Gattinara;
Giudici Luigi, id. di Trinità, id. di Verzuolo;
Crespi Giuseppe, id. di Loreo, id. di Urbania;
Cardea Cataldo, id. di Acquaviva delle Fonti, id..di Termoli;
Sgarlata Giuseppe, id. di Aidone, id. di Cattolica Eraclea;
Grazzi Alessandro, id. di Bozzolo, id. di Ascoli Piceno;
Oppizio Gio. Battista, id. di Sciolze, id. di Locate Trialzi;
Fontana Roberto, id. di Vignola, id. di Carpi;
De Sabbata Carlo, id. di Valguarnera, id.,di Naro;
La Rocca-Oliveri Gaspare, id. di Calatafimi, id. di S. Margherita

di Belice;
Cocco Tommaso, id. di Mandas, id. di Senis;
Paci Andrea, id. di Fluminimaggiore, id. di Mandas;
Angeloni Francesco, vicepretore del mandamento di Fojano della

Chiana, nominato pretore del mandamento di Santadi, con
Pannuo stipendio di lire 2000;

Puleo Salvatore, avvocato, id. di Calatafimi, id, id. 2000;

Gianni Giambattista, id., id. di Pietra Ligure, id. id. 2000;
Chiereghin Pier Aurelio, vicepretore del 2° mandamento di Vete-

zia, tramatato al 4° mandamento di Venezia;
De Lorenzi Franceseo, id. id., id. al 8° mandamento id.;
Rizzi Gustavo, id. del 4" mandamento id.; id. al 2° mand° id.;
Pasinetti Francesco, id.-Jel 3° mandamento id., id. id. id.;
Nonis Giuseptie, uditore id. di Alghero, id. al mandamento di

Tonara,.con incarico di reggere Pufficio in mancanza del ti-
tolare;

Etzi Agostino, pretore del mandamento di Santadi, sospeso dal-
Pesercizio delle sue funzioni per un mese a datare dal 16 feb-
braio 1880, e tramutato al mandaniento di Flaminimaggiore
dove riprenderà Pesercizio delle sue funzioni allo scadere della
sospensione;

Basso Pittalis Daniele, uditore e vicepretore nel mandamento di
Bono, destinato in missione di vicepretore nel mandamento
di Iglesias, con la indennità mensile di lire 100, a datare dal
28 gennaio 1880, rimanendo così rettificato il R. decreto del
20 novembre 1870 nella parte relativa al tramatamento del
Basso Pittalis da Borio ad Iglesias;

Bellorii Angelo, pretore in aspettativa per niotivi di famiglia fino
a tutto gennaio 1880, richiamato in attività di servizio nel

mandamento di Millesimo a datare dal 16 febbraio 1880 ;
De Mitri-Parise Francesco, già pretore del mandamento di Amen-

dolara, sospeso dalle funzioni con R. decreto del 22 luglio
1876, id. nel mandamento di Saponara di Grumento id. id. ;

De Carlo Giuseppe, nominato vicepretore del mandamentò .di
Massafra;

Bonuzzi Pietro, id. de11° mandamento di Verona;
Gerardis Giambattista, id. di Oppido ;
Balmida Carlo. id. di Monesialio;
Ragnisco Achille, notaio, id. di Pozzuoh.

MINISTERO DELL'INTERNO

In seguito dell'avviso 19 agosto 1879, inserito nella Gatsetta

Ufßeiale del Regno del 23 e 25 stesso mese, si rende noto che gli
esami pel posto di medico assistente nel Sifilicomio di Torino

avranno luogo nei giorni 12 e 13 corrente innanti la Commissione
esaminatrice dei concorsi sanitari, residente in quella città.

Roma, li 6 aprile 1880.
D Direttore Capo deßa ¥ Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di profe330fe straordinario alla
cattedra di diritto romano, vacante nella R. Università di

Catania.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla

cattedra di diritto romano, vacante nella Regia Università di

Catania.
Il concorso avrà luogo per tito.li.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

gmgno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
,
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
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Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Rome, 5 aprile 1880.
Zi Direttore Capo di Divisione.

P. PAvos.

DIRËZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avv tso.
Il giorno 5 corrente in Milano, presso la Fabbrica Lombarda di

prodotti chimici, à stato attivato un ufficio telegrafico governativo,
al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 6 aprile 1880. .

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicaßione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cich :
a) Numeri 185801 e 164056 d'iscrizione sui registri della Di-

resione Generale (corrispondenti ai numeri 19201 e 47456 della

soppressa Direzione di Milano), per lire 40 la prima, e lire 5 la se-
conda, al nome di Gandini Giovanni fu Giuseppe ;

b) Numeri 135807 e 164061 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondenti ai numeri 19207 e 47461 della

soppressa Direzione di Milano), per lire 60 la prima, e lire 5 la se-

conda, al nome di Molinari Giovanni fu Domenico,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazi'one del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi le prime due iscrizioni a

Gandini Pio fu Francesco, e le due ultime a Molinari Giovanni fa
Pietro Antonio, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 5 aprile 1889.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblìCGáione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del cofisolidato 5 per

cento, cioè: nn. 135794 e 164052 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondenti ai nn. 19191 e 47452 della sop-

pressa Direzione di Milano), per lire 260 la prima, e lire 5 la se-

conda, al nome di Maggi Giuseppe del fu Antonio, sono stato così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai r:chiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebè dovevano

invece intestarsi a Maggi Angelo Giuseppe fu Giuseppe, vero pro-
prietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 5 aprile 1880.
Per il Direttore Generale: Funzno.

AVVISO DI CONCOIISO
a posti di .A1unno di Cancelleria

Il primo presidente della Corte d'appello di Casale,
Veduti gli articoli 3, 40 e 41 del regolamento sulle cancellerie

giudiziarie, approvato col Regio decreto cinque dicembre 1878,
num. 4640,
Dichiara aperti gli esami di concorso a trentaquattro posti di

alanno di cancelleria negli uffici giudiziari dipendenti da questa
Corte di appello.
Gli esami consisteranno in un esperimento in iscritto di lingua

italiana, di aritmetica e di calligrafia, el avranno luogo il giorno
diciassette maggio prossimo futurò, alle ore nove antimeridiane,
avanti le apposite Commissioni presso i Tribunali civili e corre.
zionali di questo distretto.
La domande per concorrere ai detti posti saranno presentate

entro il corrente meso di aprile ai presidenti dei Tribunali civili
e correzionali da cui dipende il loro domicilio quanto agli aspi-
ranti residenti in questo distretto, e ad uno dei presidenti dei
detti Tribunali quanto agli altri; tali domande saranno scritte su
carta da bollo da centesimi cinquanta, coh'obbligo agli aspiranti
di giustificare con documenti:

1° Avere compiuta l'età d'anni 18;
2°Essere cittadino del Regno;
3° Emore di sana costituzione;
4° Non essere stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio, ed attentato ai costumi ;

5• Non essere in istato di accusa o di contumacia, o sotto

mandato di cattura;
6• Non essere in istato di interdizione, o di inabilitazione, o

di fallimento dichiarato e non riabilitato;
7° Avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Per gli alunni nominati dopo il 31 dicembre 1875, ma anterior-
mente all'attuazione del succitato regolamento, o per coloro che

avessero sostenuto soltanto Pesame di alunno sia prima che po-

steriormente al 81 dicembre 1875, ò ritenuto valido il subito

esame; essi uniranno alla loro istanza il certificato comprovante
il numero dei punti ottenuti nell'esame, e copia del decreto di no-
mina ad alunno di cui fossero provvisti; è però loro concesso,

qualora intendessaro di migliorare la propria condizione in con-

fronto di quelli che per la prima volta si esporranno all'esamo ora

indetto, di presentarsi anch'essi all'esame stesso, purchò dimo-

strino di avere riportata la licenza ginnasiale o tecnica, o quanto
meno giustifichino con certificato del preside, vidimato dal Mini-

stero della Pubblica Istruzione, di avere fatto due anni di corso

ginnasiale o di senola tecnica, e di avere superato lodevol.mente i
relativi osami annuali.
Gli alunni avanti indicati, e coloro che avessero subito soltanto

l'esame di alnuno faranno espressa dichiarazione nella domanda

so intendano di concorrere ai posti, di cui si tratta, per titoli o

per un nuovo esame.
Il presente sarà pubblicato nella Gaøsetta Ufßciale del Regno

e nelle cancellerie giudiziarie di questo distretto.
Casale, il 1° aprile 1880.

Il Primo Presidente: ANGELINI. BAROTTI, Ûßn¢€Îlfdfd.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Al punto a cui sono giunte le elezioni generali in Inghil·
terra, ciò di cui si tratta massimamente in quel paese, a giu-
dizio del Temps, è la scelta dell'uomo di Stato che lord Bea-

consfield, quando esso darà la sua dimissione, consiglierA
alla regina di scegliere per organizzare e presiedere il futuro
gabinetto liberale.
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L'attenzione pubblica si ferma naturalmente sui nomi dei
duó capi dell'oppósÏzione, 1õrd Granvillè alla Camara'àlÏã
e lord Hartington alla Camera dei comuni e gi fernia inoittà
sui sigËor 41adafone, atiiÏeo riiho mÌnÏstro poi dapo Éel-
Popposizione liberple alla Ca era dei, comuni, e divenut(in
ultimò, dopo avere rinun ,iàto a tale ufficio, il piii accainto
avversario del dinistero janservatore.
Per ciò che riguarda il signor Gladstone e le sue inten-

zioni importa di notare talune parole significanti da lui ri-
volte agli.elettori del Midlothian.LordGray aveva detto che
nel caso di una vittorias dei 'liberali alle elezioni il signor
Gladstone non entrerebbe probabilmente agli affari, ida
eserciterebbe 11 potere sotto il nome e per inezzo di lord
GfauvilÏeee di lord Hartington.
II signor Gladstono lixÑspiûto una tale ipotesi siccome

inÃ$gliinei detti signori é"ôf så medesiino " Cfrede igli
adunque Ìord Gi·ay, dissiegli, che io sÌa uomo dä accettate
il potere senza assumerne la responsabilit& ? E lord Hare

tington è egli uomo da accettare una parvenza, un'ombra di
potere, mentrechè altri dietro di lui eserciterebbe il potere
effettivo 2 E lord Granville non ha esso conservato la reþu-
tazione di una gran fermezza e di una assoluta indipen-
denza P ,,

Per tal modo, scrive il Temps, la situasilone sarã normale.
Il signor Gladstone sarà primo ministro, o semplice membro
del gal>inetto o rimarr'à unicamente deputato. Ma egli non
sirà altrintenti fisþirit ÀÃ occulto del ministero liþerále.
A West Calder il signor Gladåtane.aggiunse che egli non

si pre'seníava aÌtrÍmáfi a titolo di capo-partito e- che alla

sua età egli non desidera di rientrare agli affari. " Ma, come
osserva il Times, il signor Gladstone è in questo momento la
maggior forza del partito liberale ed è a lui principalmente
cheril partito liberale deve la sua vittoria, così è impossibile
che egli non eserciti.ñna grande infhienosul governo. Anzi,
secondo il Times, si comprenderebba apýena che il' sij;nor
Gladstone rimaaesse nella vita puliblica senza essere mem-

bro'del nuovo gabinet¥ó. ,

Pár1ando anch'esso degli uomini che dovranno stare a

capo lel niiovo gabinetfo,"Íl Èáea accenna, come ogni aÌtro
giornale, a Ïord Granville, a lord Hartington ed al signor
Gladstone, aggiungendo che il leader parlamentare del par-
tito è lord Granville, " a cui, in ragione dei suoi servizi pas-
sati, del suo grado e del suo valbre politico, còmpetono tutti.
i diritti di succedere all'attuale primo ministro. ,,
Quanto al signor Gladstone, il Times riconosce che nelle

prenehti ciicostairze eg11'pèrsoniñoa lapiii alta influenza po-
litica del partito liberale, ed esprime la speranza che gli
amicidiluile persuaderanno ad abbandonare completamente
ilpensieroûirigirarsiadallavita pubbgea, affinchè il nuovo
ministero possa comporsi di tutte le forze più potenti di
parte liberale.

nella bilancia parlamentare. Non bastera più Pemanere con-•
tro di easi' a Wostiniisper delle misure 'disciplinai·i_; agne;-
cheranno il gaierilo'su tiitti Î ýutitiunendosi al pagtito'rad(-
cale he le eleziolii'haihiö fafforkat'o.' ÏÎal canto suo al milii-
stëro s£ra dìfliäile 11 costitilfre unà maggibrariziimportant ,
e questa sarà änspre divisa in triggúþpi. Ëon LÏsogna.poi
credere che la sostituzione di un galiinetto ad iin alti·o signi-
fiähi in I ghilteria un cambininerifo istanianeo riella polifÏca.
derpaese, pe‡chè ciò non può ayfenire preaso una nazione
in cui i partlii hainid qltasi le stesse idee; 11 nuofö gabinetto
non potrebbe rompere i legami e gli impegni dal galÍÏË¢ít
precedente n'saunti; e che uniédono Timýeio britannÍëo alla
politica enr6ÿeä, senza esser rifinegato apërtamente da tutto
il paese.

11 haprile è inöominciata, alla -Camera dei dépûtati' di-
Atene, la discussione , sul programma; del nuovo gabillettô
presieduto'dal signor'Tricupis.
Il signor Cumuudaros ha attaccato il sistema Tridupis; e

disse che i progetti di legge ed il bilancio presentati ddi gú
binetto nonspossono ottenere l'approvazionò d Ils Camera.
11 signár Tricupis ha difeso il suo progrämma afferniando

che.la Grecia deve seguire una política estera netta'e fránca,
che essa deve cercare delle alleanze in Entopa, e che in con-
seguenza il voto della Camera non deve riguardare soltanto
il sistema militare e finanziario, må kltresi la politica che la
Grecia deve seguire all'estefo.
Il signoi Tricupia dÍsse olm le potenze continuano a nego-

ziare s lÏn proþosta dáll'Inghilterra, ma che finchò i nego-
ziäti e no petidenti esso non è in grado didire a che punto
si trovi là qtildlione greca.
La disctèsióne doveva essere ripresa il giorno appresso.

Un telegramma da'Bérlino all'Indépendance Reige
_

dice
che la quiátione della frontiera turcó greca procéde' lenta-
mente.
" La'circolare inglese, così il telegramma, venne redattà

in guisa troppo vaga, ciò che ha cagionato dëi ritardi e degli
equivoci. Si erano adoperate nella redazione le parole di Po-
tenze ßrmatarie e di Potenze garanti. Si tratta dunque di
determinare se la Turchia è compress nel docuniento quale
Potèniaßrmataria del trattato di Berlino, od ' esclusa da

una Comnitäsioni alla quale sono solamente chianiate le Po-
tenze garanti.
" Sino ad-ora la sola_Francia si è pronunziata nel senso

che le parti interessate non devono avere dei rappresentanti
in seno della bommissione per la determinazione dei confini.
La Germania e l'Austria si pronunciano nello stesso senso,

essendo del parere.che.la,partecipazione della Turchia ince-
glierebbe Pandaniento dei lavori. L'Italia e la Russia non di-

cono nulla; ma qui si è conŸinti che la Tärchia e la Grecia

saranno escluse. ,,

La RépuNique .p'rançaise constata il trionfo dei liberali
nelle elezioni inglesi, mz soggiunge che non sono scomparse
le difficoltà che dovrà vincere un gabinetto liberale, e che

non scomilariranno tanto presto. Gli autonomisti irlandesi
abbiano o no una maggioranza importante, costituiranno
sempre una coorte compatta e forte che potrà pesare assai

Telegrafano da Costantinopoli, 3 aprile, che i-membri-del
corpo diplomatico hanno fatto - consegnare alla Porta,, per
mezzo del signor Layard una memoria, co1IA 'data del 29

marzo, nella -quale le missioni - delle potênze riferiscono út
aver saputo che la Corte marziale'aveva lironunziatò 14 sen-
tenza ditcondsuna ai lavori forzati a perpetuità controVelli
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Mohamed che assassinò, il colonnello Komaroff, invece di
condannärlo alla pena di morte come di diritto.
La memoria aggiunge che le missioni si credono in debito

di notificare ai loro governi che per conseguenza di un tale
atto i loro compatrioti non si reputano più sicuriin Turchia
e di dare avviso di ciò alla Sublimé Porta.
Dal can'to.suo il governo del sultano ha fatto consegnare

ai ministri esteri il 27 marzo una risposta al memorandum
dei capi delle missioni sul processo criminale di Velì-
Mohamed.
In questa rispostg la Porta dichiara che la Corte marziale

istituita per giudicare l'assassino non ha ancora emanata
alcuna sentenza; che per illuminare le decisioni della giu-
stizia e per assicurare nel tempo medesimo le garanzie do-
vnte ad ogni accusãto e la repressione del delitto fu deciso
che paa Commissione composta dei medici delle missioni

estere, ai quali si aggiungerebbero i medici che già esami-
narono l'accusato, e le altre notabilità mediche riesamine-
rebhero Velì-Mohamed secondo il parere loro, facendo poi
una relazione alla Corte marziale, la quale, a norma di sif-
fatte conchiusioni, pronunzierã contro l'imputato la pena
capitale o lo proscioglierà. La Porta protesta di non aver

mai voluto sottrai·re un colpevole al meritato castigo. Per
l'adunansa della Commissione dei medici a Stambul era fis-
sato il 29 marzo al Gran-Zaptié.

L'agitazione per una nuova legge sui fallimenti agli Stati
Uniti ha preso una consistenza che vince le speranze anche
dei suoi più caldi fautori. Le ti·isti rivelazioni fatte, in se-

guito ai grossi fallimenti dello scorsa annoravevano dimo-

numan la necessita di un nuovo progetto di legge su questa
materia; e tale persuasione si è fatta strada nelle riunioni
tenute dalle principali corporazioni commerciali degli Stati
dell'Est e altrove, non meno che nelle memorie indirizzate al
Congresso dai grossi negozianti del paese. Questi sforzi non
sono stati sterili; il giudice Lawell è stato incaricato di fon-
dere in un solo testo tutte le disposizioni delle leggi aate-
riori riconosciute come buone, e di aggiungervi quelle altre
di cui l'esperienza avesse mostrata l'efficacia. Il Lawell ha
già redatto un Iluovo progetto in 104 articoli. Se esso.diventa
legge federale, sarà la quarta nello spazio di 80 anni; il che
prova le difficoltà che il problema incontra per essere sciolto.

Un dispaccio da Nuova York, 1°, reca che la Convenzione
repubblicana del Kansas ha inviato dei delegati alla Con-
venzione di Chicago per appoggiare la candidatuí·a presi-
denziale del signor Blaine.

Parigi, 6. - I giornali consoryatori biasimanp la lettera del
principe Napq1eone.
I giornalí repubblicani dicono che que,sta lettera mette Sae alla

unione conservatrice.
Il Mot d'Ordre, radicale, crede che .il paese fara giustizia dei

parfigiani del principe Girolamo, come degli opporturüsti,
Il Soleif dice che soltanto le elezioni del 1881 potranno preser-

vare la Francia dal giacobinismo repubblicano, o dal socialismo
cesareo.

Londra, 6. - Il .Daily Netos credepossibile cho la regina in-
carichi Gladstone di formare il gahineido. Se Gladstone. ricusasso
è probabilissimo che egli diverrà memhto del gabinetto senza pora
tafoglio.
Il 19mes crede che Léqn Bay verrà provvisorigmentep Londra

come ambasciatore per negoziare il trattato di commercio.
Berlino, 6. - Il Consiglio federale discussaoggila legge enl

bollo. Sorse un disaccordo sulla questione del bollo per le ricevnte
dei vaglia postali.
La maggioranza di 30 voti rappresentava nel Consiglio una po-

polazione di 7 milioni e mëzzo, e la minoranza ði 28 voti rappre-
sentava invece una popolazione di 80 inilioxii. Sedici voti di pic-
coli Stati erano nelle mani di 2 membri del Consiglio. In seguito
a questo voto, il principe di Bismarck diede aflicialmente la .sua
dimissione, adducendo per motivo che egli non puõ accettare il
voto dellamaggioranza,.che è diretto contro la Prussia, laBaviera
e la Sassonia,
Hilano, ð. - Il Ministro Baccarigi è partito questa sera alle

ore 9 40. Alla stazione egli riceveva gli omaggi del prefetto.e.delle
primárie Autorità civili e inilitari.
Parigt, 6. - futti giárnali consertatori biasùnano la let-

tera del principe Napoleone.
11 Pays pubblica un articolo di Cassagnac, il quale dice che la

lettera è un errore irreparabile. « Se è questo Timpero che ci si

offre, dice Cassagnae, lo respingiamo con disgusto.»
La France dice che Napoleone perde ogni probabilità di acqui-

stare il favore dei bonapartisti e dei clericali, senza nessuna spe-
ranza, di acquistare quello dei repubblicani.
E giunto a Parigi il principe di Galles.
Hadrid, 6. - I democratici pubblicarono un manifgsto nel

quale domandano: la liberth religiosa, la libertà della stampa, il
diritto di riunione, la libertà d'insegnamento, il suffragio univer-
sale, il decentramento, il servizio militare obbligatorio, econoinie
nei pubblici servizi, un controllo delle finanze, Passimilazione di
Odbä alla metropoli, à Pinamovibilità dèlla magistratura.
Questo docuniento% fikmato da 279 senatori e ðeputati e da 21

giornalisti.
New-York, 6. - Gusman Blanco fa rieletto presidento del

Venezuela.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE ,DI TORINO

TE L.EGR.AMMI
(AGENZIA 5TEFANI)

Milano, 6. - Il Ministro Baccarini ò giunto da Bologna, e

tenne ieri una lunga conferenza 'col Consiglio d'amministrazione
delPAlta Italia.
Stamane alPAlbergo di Milano egli ricevette la visita delle au-

torità e di distinti personaggi industriali.
11 prefetto diede stamane in suo onore una splendida colazione,

a cui assistettero le principali autorità.
Oggi il Ministro presiederà la riunione della Commissione tec-

nica pel premio Marzorati, e partirà questa sera per Roma.

NelPadunauza della Olgsse di scienze fisiche o matematiche del
22 febliraio 188Ó il socio prof. Biziozero presenta una Memoria
del dottor Sanquii'ico, Bulla digestiõnepeptica delle rane, in cui

viene esperimentalmente provato che nello stornaco di tali animali
avvi la produzione di un succo digerente come nelPesofago, colle-
gando tale fatto colla struttura istologica delle glandole di questi
due organi, la quale essenzialmente non sarebbe diversa.
Questo lavoro si pubblicherà negli Atti.
Il socio prof. D'Oridio presenta una Nota intitolata: La rela-

sione fra gli otto invarianti fondamentali di due forme binarie hi-
quadratiche. Tale relazione fu già da altri investigata, Iga per
insufficienza di argomentazione o per errori di calcolo, senzarisuþ
tato definitivo. Essa ò di 6• grado de'coefficienti delPana e delPal-
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tra forma. Come base e complemento della ricerca, sono nella
stessaRota date Ïe esprèssioni ai alcudi importanti invarian.ti si-
multanei non fondamentali delle due forme in funzione degli otto,
fondamentali.
Questo lavoro verrã-pubblic,año.negliAtti.
NelPadanagza della Clasée di.sciense fisiche e matematiche del

7 marzo 1880, il socio capitano Siacci presenta unaNota intorno
ad una legge di reciprocità dinamica, la quale consÏste nella com-
mutabilità dellä variabili e delle costanti canoniche principali
colle rispettive coniugate in .un sistema di equazioni differenziali,
di dinamica e delle rispettive integrpli.
Tal legge, suscettibile di parecchie applicazioni, corrisponde, al

principio della dualità geometrica. Da essa poi consegue unamol-
tiplicità di funzioni caratteristiche e quindi di forme, che possono
darsi a quel principio, che l'Hamiltorí sostitui al prinóipio della
minima azione. Una di queste consisterebbe nel sostituireall'equa-
zione di Hamilton un'equazione poco differente, e nel ritenere
nulle ai limiti dell'integrale le variazioni della velocità, anzichè
quelle delle coordinate.

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovirnento dello stäto civile in Roma. - Dallä Di-
rezione di statistica e dello stato civilé presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 21 al 27 mai·zo 1880, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1879 la popolazione di Roma era ði 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 21 al=27 marzo 1880 in Roma si ebbero 32 emigrazioni e

182 immigrazioni, 20 matrimoni, 154 nascite e 228 deoessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si ebbero in

Roma 39 emigrazioni e 160 immigrazioni, 21 matrimoni, 145 na-
salte e 138 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello ðeÌ mare, resulta che
dal 21 al 27 marzo 1880 la temperatura massima fu di centigradi
15,1 e di 5,0 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delŸanno 1879 la temperatura maisima

fu di centigradi 16,3 e di 9,0 la temperatura minima.

La grande cometa deR*emisfero sud del 1880. -
Dall'Osservatorip del Collegio Romano ci si comunica la seguente
Nota:
Il 2 febbraio 1880 il gignor Gould telegrafava da Cordoba l'ap-

parizione d'ana grande cometa nell'emisfero sud,,la quale fa ve-
data poscia a Rio de Janeiro dal Liais:. In base ad allineamenti
della coda, poichè il nucleo restava a Rio sempre sotto l'orizzonte,
il Liais costruiva un'orbita grossolana, e concludeva che, trovan-
dosi P11 febbraio la.cometa presso del sole, il pianeta intramercu-
riale, veduto durante l'eclisse di California, altro non era che il
nucleo di questa cometa.
Osservazioni più attendibili si fecero fra il 10 e il 15 febbraio al

Capo di Buona Speranza, in base alle quali il signor Copeland cal-
colava un'orbita del tutto diversa da quella del Liais, ma certa-
mente basata sopra osservazioni più precise.
Ottenuti gli elementi parabolici, li trovò rassomiglianti assai a

quelli della grande cometa del 1848.
La cometa del 1843 è una delle pia famose fra le grandicomete,

prima perchè si vide di pien giorno ad occhio nudo, e poi perchè
la sua distanza perielia rinsel la più corta fra tutto quelle fino ad
oggi calcolate.
Le prime osservazioni ad occhio nudo di giorno vennero fatte il

28 febbraio 1843 a Parma da Amici figlio.

Ed invero la dÏstanza parielia di quella fu di circa 190,00Ò le-

ghe dal cenáro del sole, anzi i primi calcoli avevano lasciato sup-
porre una penetrazione dena materia conietaria nel sole, locchè
poi non venne confermato da calcoli più accurati.
IQ signor Hubbard; prendendo tutte le osservazioni, stimò di

rappresentarle abbastanza bene con un'ellisse, di cui la eccentri-
cità è 0.99991, assegnando un período ridolutivo di anni 876 circa.
11 prof. E. Weiss, di Vienna, variando Peccentricita ed assu-

mondo na periodo di anni 36,9, e lasciando inalterati gli altri ele-
menti di Hubbard, calcolò le posizioni che avrebbe dovuto avere
la compta del 1843 nei giorni ed ore delle osservazioni del Capo di
Ruona Speranza del febbraio scorso, ed ebbe nelle coordinate geo-
centriche differenze così piccole da lasciar credere con grande pro-
babilità che le comete del 1848-e 1880 sieno identiche, e clie in
base a ciò la grande cometa del 1843 debba classificarsi fra quelle
amedio periodo, la cui novella apparizione accadrebbe nel prin-
cipio dgl 1917, salvo a vedere gazione perturbante dei grandi
pianeti.
Accettaia Pidentità dei due astri, dovrpbbesi, retrocedendo nella

storia delle comete, trovare qualche altra apparizione che avesse

elementi almeno prossimi a questa, la, qual cosa non ci rinsel di

trovare a base ad un esame rapido dei dataloghi, ma il risultato
negativo, per chi conosce la teoria cometaria, non ha in vero un
valore di grande ellicacia, chè l'azione perturbante dei grossi pia-
noti può completamente.mutare gli elementi d'una cometa, come
si ebbero tanti esempi in passato, e per citarne uno queHo della
cõmeta di Lexell.
Di questi giorni forse la cometa potrebbe vedersi in Europa,

ma, attesa la forte diminuzione di intensità luminosa e la cattiva
ubicazione, è poco probabile che si possano fare posizioni di essa,
anche coi più grandi cannocchiali.

Bollettino moteox•ico delPUniólo centrale di He-
teorongia in Bonia, 6 apiil :

fermometro - Stato

Stazioni - del cielo
ossanviz1oxx nivansz

Ore 8 P· Ore 3 pom.

Milano ‡ 14,2 3[4 coperto

Venezia -\- 12,6 314 coperto "igimid es Mass o +1s•,0.

Torino 11,5 tutto coperto Vemn orte ier ra. Minimo al

Genova 14,3 8¡4 coperto Minimo almattino*116,2. Tem-
.porah VIemi dopo mezzodì.
Maes prima di mezzodi ‡12°,8.

Pesaro ‡ 11,5 3[4 coperto Piaggia fra le ore a pom. di
ieri e mezzodi. Stamane neb-
bla alIe colline.

Firenze # 16,2 112 coperto Ma mo o 0. a a o Had
Minimo termom, di ieri # 129,3

Roma ‡ 16,8 112 coperto alle 9 p Leggera pioggia fra
le 10 e 11 ant. M. 106,5 M. 186,2.

Foggia ‡ 14,0 tutto coperto

.
.

Minirgo al mattino ± 9•,2. Mas-
3Tapoh ‡ 14,5 112 coperto simo dopo mezzoet + 186,0.
(Capodiinonte) Pioggia nella notte.

Lecce ‡ 16,9 112 coperto Minimo ±too,4. Massimo+ 186,6.

Cagliari ‡ 18,7 112 coperto p eÎz 1164. Mas-

Vento forte ne lie 24 o pies-
Palermo # 16,1 3(4 coperto stone di ieri , , $1 e non

(Valverde) 759,7.
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Regia snarina. - La Regia egnnoniera Cariddi entrerà in
arraumento riñottà a NapoÏi, il cbŸiÄnte)šr es gãÍre prove di

veloeith.'Il coníando barà affidatoua,l capo di óórvWiita Gietiet
Francesco.

Oggi (6) la prima divisicñe dqlla aguadra permynente muoverà
da Gibilderra per visÍtate alduni porti delÏa Spagaa nel Meditók-
raneö. La divisione si compone deÏ1e cora ate Ëéinkipp)¾ß¢o
e MariaPia e délPa,vrião AgostirãTarbarigo

La vendita Bemidoff a San Donato. - La Gax-
getta d'Italia del 6 corrente sérive:
Abbiamo da aggiùngere qualche altra notizia a quelle date già

sulla vendita di saSato. Il valore coiriplessifo degli incanti gitmse
in quellá giornata alla somma di lird 191,355.- Olére agli'oggetti
dÌ cui tenemmo parola, vari altri te furono acquistall a preizi
assai considerevóli: fia gli altri; la niagnifica porth irratalaëþifa,
che gran parte dei nostri lettori ävranito aviito senza dàbbio iigio
d'ammirare, fu venduta per lire 4,400 a mons. Wiààt, clië eomd
prava anche allo stesso prezzo la stupenda galleria, ad uso d'oro
chestra, in legno scolpito e dorato,'pregevole Iavoro fratidése esi-
stente nella sala da ballo. La statnä di Letizils Bonäjge,'makke
de1Pimperatorã Napoleone I, sÿIeadido lavoro di Citiov¾, tehne
acquistata per lire 6500 dal signor conto di Frassineto. Napoleond
legislatore, grande status monuméntale inmaimo, di Naporedriel,
oport hi Chandet, ficomprata ditsignotBigatti; itsignor iannel
de Cöurtemille acquistò per liie 1050 una statuiin niarmo biàico
rappresentante Ñanta CÀilia; a af signor Diarn olinivenÀë agglü-
dicato per lire 1000 un gran divag-de-milies in sei parti, copogo
di velluto marrope.
Ieri, nonostante lapioggia dirotta, nonmancò la solita affluenza

di compratori e di curiosi. Come ers' annunziatú, continuava in

quel giorno la vendita dei bronai aþistici aÀi,decoraziongdeimo-
bili intagliati con ornamenti in mosaico y delle Sadie moderne.
Invece dí mons. Pillet, che aveva dovuto assentarsi per poche ore
da Firenze, presiedeva agli incanti il signorNegri, della nostra
Impresa del Mediatore. La vendita ýerò, sebbene procedesse sol-
lecita ed abbastanza animata, riuscì, forse per il valore meno con-
siderevole degli oggetti, d'interesse alquanto minore dei giorni
precedenti.
Ecco ora i prezzi per i quali alcuni oggetti farono acquistati:
Due bei vasi in antica maiolica del Ginori, lire 430 - Il vaso

in porcellana di Berlino rõLalate al principe Demidbinda S. M. il
re di Prussia, lire 400 - .Un vaso da tabacco per sigarette, in
forma di dippo, in metallo argentato, lire 500 -Quatáro poltrpne
e quattro sedie Luigi IfY, lire 455 - Due candelabri in rame,
lire 400 - Un pianoforte di Pleyel, in leggo i rosa,. con orag-
menti stile Iiuigi IV, in bronzo dorato, lire 1950 -Un dos-à-Jos

formato di due poltrone, lire 420 - Un brûh-parfuma in bronzo
dorato, lire 700 - Cinque canapè in legno scolpito e dorato, del
tempo dell'1mpero, e dodici poltrone dello stesso modello, rico-
perte d'uguale stofa, mdbili tutti che appartenaero alPimperatore
Napoleone I, lire 7008 - Due grandi vasi in porcellana di Tour-
nay, lire 3150 - Un finimento da salotto, in legno scolpito, do-
rato e tinto in bianco, del tempo di Luigi XVI, composto di un
canapè e 12 poltrone, lire 1000 - Due vasi di forma ovoide, in

porfido grigio di Siberia, lire 1060 - Due grandi canaph tococA
in legno scolpito e dorato coperti di broccatello in seta verde, e
due poltrone simili e coperte della stessa stofa, lire 1980-Quat-
tro cantoniere in antico vellaiio di Genova con niontatura in Iegno
in parte dorato, e sei grandi porte edbrasses in rame, lire 5000

- Due canapþ, due poltrone grandi ë due poltione confortable,
coperti di stofa ricchissima, lire,6050 - Due piccole poltrone a
spa3nem bassa coperte in satin di seta gris peWe con ricami, lire
810 - Un JMaoperto di satin di seta prispede con appliosa

zione di ricami, lire 850 - Due vasi in porcellana a fondo verde,
con copbrcÌxio formatd da una' corona di $Ïgli, eÑ årnati di vari
medagli'oaf e ritratti di re e di'regine diTrandia, lire 1050 -

Diifbei Ÿasi di forida ovoiâe, a tiod di candel¾brf, con 15 r$ggri-
lumi in bronzo cesellato e dorato, lire 2050 - Due altri gìandi
vesi bellissimi, in porcellånaÉf Tournaý, a föndo ŠTex Turáuéise,
decorali di IhrghÏmäðaglioni, lire 340Œ -- Qua£tro grandÏ cande-
Jabri, a otto liimine ognuno, in bionzo dorãto, dog soccoli in inâ-
lieliÌta'e liasi in bronzo ordinati a Thomire dáf re diWàsfãiiä
(Girolam Napoleone) per il suo palazzo di Cassel, lire 2980 -
Altti quattro candeläbri affatto uguali, Ïire 1520 -- Grande table-
gueridon in legno di rosa con intarsi e montatura in' bronzi do-
rato, stiie Tauigi IV, lire Ì450.
Alle 5 la veiidita durava ancora.

Nuovo ipiroscato. - Dal cantiere dei signori Alessandro
Stephen e figli a Linthouse è stato feligemente vårato lunedt ul-

timo il nuovo vapore italigno Ymcenzo Florio, costrutto ýer con€o
delle ditta Le V. Florio di Palermo. Stazza circa 3000 tonnellate
ed avràmacchine della forza di 870 cavalli.

TEATRI E CONOERTI. - La seconda rappresentazione
del Lohengrin alPApollo è riescita ancor meglio della prima; fa-
rono bissati quattro pezzi, cioè il preludio delPopera, il core del
Cigno, il duetto Ortrada Tebramondo, ed il preludio del 3? atto.
Al Valle la ßposa ßagace di Goldoni ha.avuto un'eccellente in-

terpretazioge,,apecialmente da parte dellassignoraTantegehi-Pie-
triboni.
La Geiselda, del maestro Giulio Cottrau, ha ottenuto a Malta

un bellissiine successo.
Il maestro Bottesini scrive per il Teatro Regio di Torino una

nuova opera La Regina del Nepol.
La Società crches,trale del teatro della Scala di M:lano anannoia

sei concerti, il cui introito andrà in gran parte a beneficio dei pro-
fessori senza impiego, nei quali verranno eseguiti un Pater noster
a cinque voci ed un'Ave Natia adunavoce con accompagnamento
d'archi, di Verdi; queste nuove composizioni saranno dirette da

Verdi stesso.

Nellastagione teatrale ora chiusa. furono date al teatro della
Scala 62 fappresentazioni, sulle quali 23 si ebbe, PAida, 14 la
Gioconda, 111a Lucia, 8 il Rigoletta, 4 il Faust .e due con due

balli.
€antarono in queste opere 11 prime domie; cioè la De-Reszke,

la Mariani, PAlbani, la Lîszt, la 2agury arris, la Thàlbaig,1s
Lucchesi, la Tecdorani, la Pozzoni, la Leawington e la Belof;
5 tenoti, eÍób Aramburo Marooni; Ottardonti, ITgolini é Vižzani;
i baritoni Medica, Maresealchi,Moriami e Parboni; i bassi Ordia
näs, Rapp, Galcaterra, Be-Serini e Manfredi.

80IENZE, LETTERE ER ARTI

BIBLIO GRA FIA

II generale Alfonso La Harmora. Ricordi biografici
per Acamen Massam. (Firetime, Barbdra editore, 1880).

La storia è la maestra della vita, fu detto e ripetuto tante
volte; s'intende però quandála storia è scritta da valentuc-

mini, è giusta dispensiera di lode e di biasimo ai ýersonaggi,
e nelPesposiziorie dei fatti óhe a iluesti personaggi ãi colle-
gano educa con sereno ed imparziale criterio, inhalza colla

vigoitaleî concetti e la maestá delle ideimorili.
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Lo storico è-una potenza, biamo d'accordo; ma quando
egli più che alla facondia rumorosa del dire si raccomanda
all'incorfattä terità dëlle cose, più che a declamare inteide
a ragiënare, più cÏle a far colpo eo ãorprendere il lettore
con bü¾aglio petulante di frasi e di novità inira a otfener
quelPadesidne simpatica, quel plauso non facile 'che si con-
cedono per _virtir di persuasione, per effetto di ponderato
esame, per quella corrispondenza spirituale che vedianio sta-
bilirsi tra l'intelletto e il cuore di chi scrive e la coscienza
non viziata di chi legge.
Una storia, poi, che rifletta ad avvenimenti þatrii e non

remoti; una storia che si faccia a rintracciare le sorgenti
di fatti contemporanei, oscurati spesso da contemporanee
passioni; una storia che togliendo a narrar le imprese di
uno o parecchi uomini insigni, a collocare sul loro vero pie-
distallo, nelle circostanze loro proprie, personaggi che dalle
ire di parte e da un'imperfetta cognizione di cose, o da cir-
costanze molte e non favorevoli d'ambiente, furono troppo
malmenati o non abbastanza compfesi, una storia siffatta
riesce un po' difficile. Difficile, perchè, suche a prescindere
dall'ingegno nudrito e dalla coltura grande e dal proposito
di fare e far bene, e dalla possibilitA di esercitate con suc-
cesso Pintuizione intorno al vero nascosto, oltre che rendere
omaggio al vero manifesto e generalmente assentito, un bri-
ciolo di passione può sempre frammischiarsi al giudizio di
chi scrive; oppure percliè cotesto giudizio della mente può
talvolta colorirsi degli affetti del cuore, e la sollecitudine
gentile dell'amicó ýrevaleie alPassunto austero del biografo;
oppure perchè carità del natio loco può consigliare spesso
reticenze o silenzi non comportabili colla gravità e verità
storica; oppure perchè, essendo varie e vivaci le correnti in
mezzo alle quali s'aggira la memoria non lontana di questo o
quelfatto,in mezzo alle quali si discute Pimportanza grande
o piccola di questo o quel personaggio, e avendo avuto chi
scrive dimestichezza con questi uomini o partecipazione a
questi fatti, occorre siffatta una dirittura di mente e un in-
cesso di ragione e un impero su se stesso e un abbandono
rigido di predilezioni care e di avversioni anche perdonabili,
che pochi, per verità, saprebbero possedere.
Giuseppe Massari, affrettiamoci a dirlo, ha voluta e sa-

puto evitare tutti questi scogli, dettando la vita di Alfonso
La Marmora. Giustizia però vuole si dica altresì che ad ain-
tare il Massari in questa bisogna contribuiva il fatto che sul
La Marmora morto tacquero le accuse sul La Marmora vivo;
che il La Marmora ha oramai il suo piedistallo solidissimo
nella coscienza e riconoscenza d'una nazione; che il La Mar-
mora compendia oramai nel suo nome il carattere politico
e militare nella sua espressione piii nobile ed elevata; che la
storia del La Marmora è scritta oramai a caratteri indele-
bili su quel monumento del secolo nostro che è PItalia com-
posta ad unita e libertà, entrata fiel consorzio europeo, fian-
cheggiata dalle simpatie delmondo civile; talchès Giuseppe
Massari nè il sentimento dell'amicizia, nè il desiderio di av-
vantaggiare sè, esponendo le gesta e svelando le intime fibre
del suo eroe,nèuna bricciola di vanità, perdonabile in chi si
frammischiò alle vicende narrate e fu spesso confidente del
personaggio illustrate, e i niolti anni vissuti italianamente
in Piemonte confortò cogli studi ed il conversare e carteg-
giare con diplomatici parecchi e non avari di rivelazioni,

tuttociò, ripetiamo, non impedì, anzi facilitò a Giuseppe
Massari il còmpito di esser vero e sincero sempre. No, non
aveva bisogno 11 Massari d'ingrandire cotesta figura di Al-
fonso La Marmora, imperocchè, giustificando pienamente il
detto: " se vuoi eder celebre domani bisogna che tu muoia
oggi, ,, Alfonso La Marmora, appena scomparsa dalla scena

defyiventi, apparve per universale consenso vero tipo del
soldato gentiluomo e del ministro galantuomo.
In testa al libro delPonorevole Massari stanno alcune pa-

role di Maculay nel ßaggio su Hampden: He found giory
o y because glorylay in the plain pa h of duty. " Egli ti·ovò
la gloria perchè la gloria sta soltanto nella' piana via del
dovere.

,,
Oome s'attaglia questo motto del grande storico

inglese alPuomo di cui Panorevole Massari volle tessere la
biografia ! Come risponde bene a queste parole quella sem-

plice e in un sublime professione di fede che il La Marmora
fece un giorno alla Camera : cc Io non ho nessuna smania di
salire all'Olimpo, di passare alla posterità come un grande
uomo di Stato, come un gran capitano, nè come diploma-
tico ; mä io, tengo a vivere e morire come un onesto citta-
dino, come soldato senza macchia! ,,
Come qui è ragginnta infatti la.gloria, mediante un con-

cetto ben lineato e immutabile del dovere, colla scorta della
più severa morale, così in pubblico come in morale con una
lealtà adamantina da cavalier Bajardo, con una concordia
mirabile fra la parola e l'atto, fra il precetto e Pesempio,
con una prontezza fatta d'eroica abnegazione a niettersi al
timone quando più infuriano i ventî, a sobbarcarsi agli onori
quando più importano sudori, ad accettare i supremi uffici
quando si è certi che non procacceranno beneficii, ma au-
gustie ed odii e impopolarità grandissime!
Oiserva opportunamente Ponorevole Massari, nelPintro-

duzioiie del suo libro, che a raccogliere i ricordi della vita
degli uomini che salirono in rinomanza e servirono il pro-
prio paese con Popera e col consiglio non si adempie sol-
tanto ad un dovere di gratitudine; rittaendo le fáttezze
morali di questi uomini, descrivendo findole loro, narrando
ciò che essi dissero e fecero, si porgono alla storia i fatti ed
i criteri necessari a recare giusti e sicuri giudizi intorno
agli avvenimenti. Un esame delle cose e dei fatti a poco ap-
proda se non è accomþagnato dallo studio degli uomini, da
un concetto esatto dei loro intendimenti, dei loro propositi,
del loro darattere,-onde si possa ðesumene à questa cono-

scenza Pentità dell'influsso che questi uomini esercitarono
sulPandamento degli eventi. Per la qual cosa, aggiunge il no-
stro autore, si liuò affermare con sicurezza che'la storia non
è possibile senza la biografia, che la biografia è la luce della
storia.
Pet afferrare le cagioni degli avvenimenti storici, rin-

tracciarne Porigine, determinarne il significato, è mestieri
rivolgersi alla considerazione di quelle due grandi forse mo-
rali,-che sono Pintelletto e la volontà; è mestieri ricono-
scere la parte decisiva ed efficace che nell'andamento delle
cose di questo mondo sostiene 11 libero arbitrio delfilomo.
Fedele a cotestemassime, Ponorevole Massari ci da la bio-

grafia del La Marmora, ma una biografia che è vera luce per
la storia, che è storia e diquella buoliä per se steisa.



144 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO FITALIA

MINISTERO DELLA MARINA -

UfBelo centrale meteorologico

Firenza, 6 aprile 1880 (ore 16 7).
Barometro abbassato fino a 3 mm. nel sud della penisola e sul

Jonio; alzato fino a 2 nim. nella Liguria occidentale, all'Elba ed
in Sardegna; leggerinente oscillante altrove. Sardegna 757, Mar
toscano, Bari, Taranto 751 mm. Venti freachi e forti tra ponente
e greco. Mare generalmente agitato, grosso alle bocche del Po, al
capo Passaro, a Malta e nel golfo dell'Asinara. Ovest fortissimo
a Portotorres. Cielo sereno a Porto Maurizio, in Sardegna e dal-
l'Elba a Civitavecchia; nuvoloso e coperto nel resto d'Italia, con
piogg:eiaalcunestazionidell'Adriatico superiore e nel lago di
Garda, ove il barometro è salitt, di.2 mm. nel periodo decorso.
Pioggie in gran parte della penisola e a Messina, quasi continue
sulPAdriatico superiore. Venti freschi e forti e mare agitato in
diverse stazioni anche della Sicilia. Continuano le pertiirbazioni
atalosferiche con venti variabili e assai forti. ad intervalli in di-
verse stazioni.

Osservatorio del Collegio Romano - 6 aprile 1880.
.

ALTEZZA.DELLA.STAEIONE = 4P,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 753,2 752,6 - 762,3 752,5
- a 0° e almare
Termomet.esierno 12,5 17,1 16,8 11,9
(centigrado)

Umidithrelativa.... 88 5|V
-

60 82

Umidità assoluta... 9,52 8,02 8,59
,
8,50

Anemoscopioevel. WSW.2 W. 15 SSW.21 8.15
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 6. nebbioni 8. eumuli 5. cuniuli 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE ,

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del cárrente).
Termometro: Massimo= 18,2 C.= 14,6 R. ] Minimo -10,5 C.= 8,4 R.
Pidggia in 24 ore: mm. 0,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 7 aprile 1880.

GODIMENTO Ÿ8Î0to Ÿalore CONTANTI FINll CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI
»ss nominale versato

Nominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 26 semestre 1880 - - 89 75 89 70 - -- - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
' 1• ottobre 1880 - - - - -

-
- - 54 80

Certificati sul Tesoro 5 0j0 - Emissione
1860/64. . . . . . . . . . .

. . . . . .
. . . . 1°aprile 1880 -- -

-
- - - - - 95 45

Prestito Romano, Blount-. . . . . . . . . . ,,
- -

- - - - - - 95 66
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1879 - - - - - -
-

- 101 60
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .

1° aprile 1880 - - - - - -
- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 10 semestre 1880 500
,,

350
,,
- -

- - - - 946 ,,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,,
500

,
- - - - - -

-
-

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - -
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 semestre 1880 500

,,
- - -

-- - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . . . ,, 1000 , 750 ,,

- -
- - - - 2308 ,

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000 ,,

- -
- - - - 1870 ,,

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . .

.
- 1000 ,, 760

,,
- -

- - - -

Bazica Generale
. . . .

. . . . . . . . . . . .
16 semestre 1880 500 ,, 250

,,
- - 594

, 593 50 - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500 ,, 400
,,

- - 910 ,,
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

16 aprile 1880 500 ,,
- 4475 484 25 -

Cornpagnia Fondiaria Italiana , . . . . ,
- 250 ,, 250

,
- - -

-
-

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500
,,
- - - - -

-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
- - - - - - - -

Sti:ade Ferrate Meridionali. . . . . . , , . 1 semestre 1880 500
,

500
,,
- - - - - - 425 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-- 500

,,
- - - -

-
-

-- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 - - - - -

- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,,
- - -

- - - - -

Obbl.Fórrovie Sarde nuova emiss.30/0 1 aprile 1880 500
,, 500 ,,

- -
- - - - 279

,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-TrapanI - 500 ,, 500 - -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delleMinidre di ferro.
.

- 537 50 537 50
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

1 Inglio 1879 500 ,, 500 ,, - - - - - - 715 ,,
Società dell'Acqua Pia.antica Marcia . . 1 semestre 1880 500 ,, 500

,,
- - - - -

- 720 ,,

Gas di Civitavecchia . . . . . , . . . . . . .
.- 500 ,, 500

,,
- - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 ,, 430

,,
- - - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . , . . . . . . .

- 500 oro 100 oro - - - -
-
- 650 ,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë01BÎDSÏ0
OSSERV A Z I ON I

Preret fatti .•
Parigi . . . . . 90
Marsiglia . . .

90 108 85 108 80 - 5 010 - 1e semestre 1880 91 90, 92, 92 02 112 fine.
Lione

. . . . .
90

Londra
. . . . 90 27 43 27 89 - 5 010 - 2° semestre 1880 89 72 112 cont.

AV e n'a
,

Banca Generale 593 50.

Trieste
. . . .

90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . - , , . - 21 90 21 88 -
Il Bindaço A. PIERI.

Seonto di Banca . . . . . . . . . . -
-

- ¯ ~

B Deputato di Borsa PIANCIANI. .

I
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PREFETTURRELLE PROVINCIA DI NAFOIJ DIREZIONE DI 00MMISSARLATO MILITARE
della Divisione di Palermo (196)

Ayyxso ATuonnil.
Per disposizione del Midístero dei Lavori Fabblisi, Direzione generale delle AVVISO D'ASTA N. 7.

Poste, si dovrà procedere nel di 24 del correnti inese di aprile, alle ore 12
Si notillea che nel giorno 14 del meie di aprile corrente,all'ora lpom. precisa

meridiane, ad un simultaneo pubblice incantd tanto nell'n11ioio di questa Pred (tèliipo medio di Iloma), eiprocederà presso la Direzione suddetta, piano térreno
fettura che presso la Direzione generale delle Poste in Roma, col metododel nell'edifleio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, nanti il signor direttpre,partiti segreti, secondo le norme dettate dal regolanientodèl4eettembre1870 Allo appaltò, col nîezzo di ofeitte segraté, di quintaliB500 di frumento ettero,
n. 5852, sulla Contabilità generale deHo Stato, per*16

.

' del raccolto 1879, di pesóÁon inferiore a chilogrammi '16 per ettolitro. Quina
Appalto del trasporto, con furgoncini, dei gispaces ed altri oÿgel tali 2600 hanno ad essere'per qualità e grado di phiitezza corrispondenti il
dell'Âtnininistrazione poëtale fra l'ufgelo centrale delle Poste, la campione n. 1; quintali 8000 per (gualità e grado di pulitezza corrispondenti
stazione della ferrovia efil. orto iis Na oli äl campione n. 2, e al l'uno che l'altro alle condigioni dei ca1ñíoli speóiali e

capitoli generali visibili come i campioni presso la Direzione appaltante e,
1. Il trasportó dèi dispacci, valigie, sacchi, ed altri oggetti delPAmministra¯ gnänto at eatutoli; šùre visibili pieisò le älfre Direzioni e Sèziáni di Úoragds-

sione postaie, non che degli agenti di Posta che liaccompagnano, tra l'uffizio sariatoonflitare del Regno,
centrale delle Poste, failizio sneeursale al porto e le stazioni ferroviarie, earŠ La provvista è divisa iin 55 lotti di quintali 100 eaduno.
eseguito con furgoneini titati da uno o più cavalli; I partiti.dovranno essere compilatiam carta bollata da lira-naa; esprimere
2. L'accollatario avrà l'obbligo di tenere a dišpoaizÏgne de1PAmministra¯ ehiaramente: che l'oferta è fatta in base del presente avviso; che l'oferente

zione sei furgoncini, cioè cipque continuamente m servizio, ed il sesto di ri¯ si essoggetta a tutte le condizioni in esso. Inserte e nei capitoli d'onefe; do-
serva per 11 caso,disguasto ad uno di quelliin servizio, essendoassolutament franno indicare a quale dei campioni si riferisce l'oferta, e il prezzo a egi si
vietato di fare uso di vetture di altrasforma; ' intende assumeré la provvista; hanno ad eagere gistinti, uno per ciascun dam-
- 3. I fargencini dovranno essere costruiti ,secondo il modello scelto ed api gione di frumento, chiusiin liasta suggellata su cái vuolsi ripetdreila ilems,
provato dall'Amministrazione; nã"safagno amméssi n servizio senza che siano indicando il campione pel quale si ogre ed il numero dellotti,possono essere
sottoposti per parte de1PAmministrazione ad una visita di collaudo; presentati a tuttele Direzionio Sezioni di Commissariatoniilitare del Regno;
4. In corrispettivo.del servizio PJLipministrazione delle Poste pagherà allo perchè alano amniesil alla licitaziòne dovranno essere accognpagnati da quie-

inceollatario, a trimestri regolari maturati, l'annua somma che risulterà dalla tanza, non inclusa nell'anzigetta basta, comprovante il Repositä nelle Teso-
deliberazione dell'appalto in ribasso di quella di lire 16,000, sulla quale verr rerie provinciali della somma di lire 300 per cissenglotto cui si aspika, in au-
aperto fineauto; merario o in titoli del consolidato,italiano à per cento al portatore, valutati
5 Pel prezzo al .quale sarà deliberato questo servizio l'accollatario asemns al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui song de-

l'ohhligo di fare al di giorno che-di notte tante oorse in andata ed in ritorna positati
quante gliene saranno indieste- dall'Amministrazione 'delle Poste, e non potrà Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettpre,ytto
mai rifiutarsi per-mian motivo; pena di nullità delPoderta, da pronunziarsi seduta stante -dall'autorità,yre-
6. Il contratto avrà principio col 1• luglio 1880 e durerà a tutto giugno 188 siedente Easta.

potrà poscia continuare per un altro triennio, sempreche non mtervenga dl¯ I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante
edetta da parte .dell'accollatario sei mesi e da parte dell'Ammmistrazione tre devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli che
mesi prima della scadenza; intendono presentarli-ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato militare
7. A base dell'appalto starà il capitolyto, dei patti e delle condizioni com' devopo fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione

pilate dalla Direzione generale delle Põste a di 1° del volgente mese d'aprile* o Sezione stessa.
del quale potrà ognuno prendere accurata conoscenza in tutti i giorni ed ore Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun
consueti presso l'nBizio di questa Prefettura; conto se a questa che apþalta non giungeranno uißeialmente e prima del-
8. Per essere ammessi alPincanto i concorrenti dovrapno esibire: l'aperturà dell'incanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il4e-
a) Un'c&erta di ribasso estesa sopra carta da bollo da una Iira, debita- posito suddetto.

mente sottoscritta e suggellata; - Durante Pasta non si accettano oferte condizionate, nè offerte per tele-
.
3) Gertißcato rilasciato dalla Direzione provinciale delle Poste in Napolia gramma,

col quale ei attesti, a guarentigig (ell'Amministrazione, c11e Páspirante goda Si può ofrire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; 11 deliberamento se-
di una-buona-condotta morale, abbia mezzi sufficienti per assumere l'impresas guirà a favore di colai chesnel proprio ggrtito avrà proposto or prezzomag-sia di notoria solventezza e pratico di questo genere di servizi postali, e comë giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
tale riconosciuto dal direttore delle Poste; Le consegne devono efettuarsi nel Panifleio militare di Palermo in tre rate

di lier) t saa la TLao po in tale di Ap i o n as per ciascuna qualità; la prima rata devä consegnarsi entro dieci giorni de-
stituita ai concorrenti all'infuori dell'accollatario, il quale dovrà a guaren- corribili

dal giornp successivo a quello in cui fu dal deliberatario ricevyto
tlgia del conkatto assicurare per cauzione diffinitiva tante eartelle del Debito avviso in iscritto dell'approvazione del contratto; le altre rate si dovranno a-
Pubblico della rendita al corso di Borsa corrispondente ad un capitale di gualmente consegnare in 10 giorni, con lo intervallo però di giorni 10 dopo
lire 5000, oppure vèrsare altrettanta somma in danaro nélla Cassa dei Depo- l'ultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra.
siti 4 Preptiti; Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile
9. Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo la per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili (alle

approvazione Ministeriale; ore 2 pom. del giorno del _deliberamento (tempo medio di Roma).
le10 Tut r epteseedegli irn nt , deel contrattoe ed 11 opie esdeohnon Saranno considerate imlle le offerte di trattativa privata che fossero inviate
legge, aaranno ad esclusivo carico delPaccollatario, il quale all'uopp deposi, o presentate al Ministero, Asppoichè le medesime debbono essere presentate
terà nell'atto della sottoscrizione del contratto Ïa somma di lire 2000; o trasmesse non altritnenti che alla Direzione appaltante nel solo caso di di-
11. Il termine utile a poter produrre sul prezzo di aggiudicazione offerte di serzione del primo e del secondo incanto, avvertendo che dette offerte private

ribasso, non meno del ventesimo, è fissato a giorat 15 successivi alla data esser debbono nel limite della scheda Ministeriale e consegnate son più tardi
dell'avviso di seguito deliberamento; di giorni tre decorribili dalla data del secondo ineanto andato deserto.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione 11 deliberatario dovrà, entro otto Le spese d'ineauto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

giorni dalla data Rena medesima, stipulare con l'Amministrazione regolare zione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiate e foglio d'annanzi, provvista di carta
contratto, previo deposito della cauzione diflinitiva presso la Cassa dei De- e marebe da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico llei
positie Prestiti. Omettendo il deliberatarlo di presentarsi nel termine prein° delib tar idicato per la stipulazione del contratto, egli perderà 11 deposito della cauzione era i, g usta le leggi vigenti.
Provvisoria, il quale cederà ipso jure a benetizio dell'Amministrazione e si Palermo, li & aprile 1880.
procedárà a nuova asta. 1856 N Sottotenente Commissario: RIZZARDL

Napoli, 5 aprile 1880.
1842 B Begretario delegato: P. GALATRO· AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE DI CASALATTIC0
8001ETÀ ANONIMA VElt0ELLESE PElt IllLLUMINAZIONE A GAZ Avviso d'Asta.
Non avendo avuto luogo l'assemblea generale delli e corrente, i signori Essendo andati deserti gli incanti per la vendita del taglio di quattro se-

azionisti sono nuovamente convocati per le ore due pomeridiane delli 18 cor- zioni del bosco comunale Valloni, sul prezzo venale di L. 32,000 indetti per oggi,
rente, in Vercelli, via Strada Ferrata, n. 13. In tale .adunanza si delibererà, si rende noto che il 22 apdante, alle ore 10 antimeridiane, síterrà un secondo
a termme del regolamento, qualunque sia il numero dei soci presenti• esperimento d'asta nei modi ed alle condizioni espresse nel primitivo avviso

Ordine del giorno:
1. Revisione ed approvazione del conto consuntivo 1879.
2. Revisione ed approvazione del bilancio 1880.
3. Nomina di tre membri del Consiglio d'Amministrazione.

1855Vercelli, li 5 aprile 1880.
11 Presiden¢e: PUGLIESE-LEVL

d'asta del 19 p. p. marzo.
Sarà dato luogo ad aggiudicazione qualunque sarà per essefe il numero de-

gli oferenti.
Casalattico, 4 aprile 1880.

Visto - N ßindaco: PIETRO TADDEI.
1848 R Begretario: Maemy,
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serstato Ya Isos, xyyy yan MUN I C I P IO D I VENEZ I A

STRADE FERRATE MERIDIONALI
' iÏ Èstrazione dei Buoni in ero eseguitasi in seduta

pubblica il 1° apri e 1880.
I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 16 1aglio 1880, e mediante

la consegna dei titoli muniti di tutte le 3edole semestrali non scadute.
Dal 1 luglio 1880 in poi cessano di essere fruttiferi.

Numeri estratti:

TITOLI BA CINQUE TITOLI INITARI

Numeri Nd e Numeri Numeri Numeri

teHe dei Buoni carteÏle dei Buoni dei Buoni dei Buoni

dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.

77 381 , 385 6813 34061 3406 5161 65165 102951 102955
821 1601 1605 681& 34221 34225 65191 65195 108396 103400
328 1611 1615 6871 34351 34355 65206 65210 104071 104075
450 2216 2250 6906 34526 34530 65251 652ð5 104436 101440
658 2786 2790 7019 35091 35095 65886 65390 101976 104980
610 8046 3050 7029 $5141 85145 65766 6ð770 104981 104986
648 3226 3230 7061 35251 35255 66581 66585 105061 105066
677 8381 3384 7145 35721 35725 68901 68905 105156 105160
691 3451 345õ 7346 28726 36730 69111 69115 105666 105670
704 8516 3580 7349 36741 36745 10331 70335 106306 106310
879 4391 4395 7351 30751 36755 10411 70415 106771 106775
881 4401 4105 7414 31066 37070 70191 70495 107151 107155
970 4840 4850 7154 37266 37270 70801 - 70805 107§>91 107695
999 4991 4995 7486 87426 87430 70866 70870 108016 108020
1127 5631 56ßñ 7515 37ö71 37575 73156 73160 108026 1080Š0
1148 6706 5710 7528 37636 37640 73881 73835 108536 108540
1239 6191 6195 7867 39381 89335 7532 75330 Ì08891 108895
1264 6316 6320 7993 39961 39965 7615 76160 109306 109310
1301 6501 6505 8£18 4056( 40565 76446 76450 109401 109105
1362 6806 6810 8161 40801 40805 77156 77160 109691 109695
B19 9591 9595 8183 40911 40915 77676 77680 109906 109910
1988 9936 9940 8867 41831 41835 77981 77985 110701 110705
2176 10876 10880 8467 42331 42335 78361 78365 110711 110715
2248 11236 11240 8687 43431 43435 79491 79495 111881 111885
2287 11431 11435 8783 43911 43915 79681 79685 111916 111920
É329 11611 11615 8894 44466 44470 80251 80255 112546 112550
2400 11996 12000 8923 44611 44615 80286 80290 112871 112875
2525 12621 12625 0001 45016 45020 80626 80700 113026 118030
2539 12691 12695 9042 45206 45210 80886 80890 113066 113070
2546 12720 12730 SOò& 45316 45320 82211 82215 113201 113205
2740 13696 13700 9169 45841 45845 82616 82650 113251 113265
2753 13761 13765 9202 46006 46010 83361 83365 113621 113626
2913 14561 14565 9230 46146 46150 85081 85085 114336 114310
3001 15001 15005 94?5 47121 47125 85911 85915 114396 114400
3130 16616 15650 9544 47716 47720 86871 86375 114726 114780
3180 15896 15900 9630 48146 48150 86451 86455 116301 116305
3463 17311 17315 9660 48296 48300 86596 86600 117311 117315
3501 1750L 17605 9713 48561 48665 86911 86915 119351 117355
3779 18891 18895 9876 49376 49380 86861 87865 118781 118785
3885 19121 19425 9919 49591 49595 88121 88115 118971 118975
3920 1959ß 19600 9955 49771 49775 88311 88315 119806 119810
3988 19936 19940 9958 49786 4979J 88506 88510 119ß26 119630
A003 20011 20014 10005 50021 50025 88746 88750 119681 119675
Af08 21026 21030 10017 50081 50085 01108 91110 120911 120915
4233 21161 2L1ß5 10097 60481 50486 91331 91336 121001 121005
4520 22596 22600 10119 60591 5059õ 91ð71 91675 121050 121060
4692 23456 28460 10195 50971 50975 9170L 91705 121066 121070
4701 23501 23505 10373 51861 51865 92806 92810 121141 121145
4825 24121 24125 10407 52031 52035 93111 93115 121431 121435
4930 24646 24650 10433 52161 62165 $3191 93195 121716 121720
4972 24856 24860 10582 62906 ð2910 93376 93380 122706 122710
6000 24996 25000 10725 58621 53625 93606 93610 123666 123670
5021 25101 25105 10980 54896 54900 93811 93815 123841 123845
5130 25646 25650 10999 54991 54995 94116 94120 124436 124440
5148 25736 25740 11181 55901 55905 96211 95215 124911 124915
6393 26961 26966 1Ï340 56696 56760 95261 95255 126011 126046
5416 27078 27080 11498 57476 57480 96831 95835 126301 126305
5438 27186 27190 11592 57956 57960 96916 95920 126321 126325
5663 28311 28315 11777 58681 58885 97566 97570 126761 126765
5665 28321 28325 11912 59556 59560 98576 98380 12Ï271 127275
6167 80831 30865 1 958 59761 59Í65 98436 98440 127511 127515
62€1 31201 31205 12157 60781 60785 99781 99785 128311 128315
6286 31421 81425 12298 61486- 61490 99826 99830 128376 128380
6352 31756 31760 12332 61656 61660 99946 99950 128926 128930
6116 32076 32080 12682 63406 63410 100156 100160 128936 128940
6592 32956 32960 12708 63536 63540 100261 100265 129106 129110
6611 33051 33055 12753 637ð1 63765 100591 100595 129286 129290
6698 33361 33365 12838 64186 64190 101161 101105 129411 129415
6703 33611 83ôla 12878 61386 64390 101106 101110 130436 130440
6752 33756 33760 12895 4471 61475 101436 101440 130621 130625
6777 33881 33885 102911 102915 1308ð1 180865

Firenze, 1° apri a 1880.
LA ÛlREZIONE ÛENERALE.

Na Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri
corrispondenti trovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estratti precedentemente
e noa ancora rimboraati. 1797

AVVISO D'ASTA per miglioranento del ventesimo.
In conformità delPavviso 27 marzo a. e., pari numero, dal sottoscritto Be-

gretarig pubblicato, nel giorno cinque aprile a. c. si è tenuto il primo espeu
rimento d'asta, a partiti segreti, per l'appalto novennale del servizio di mon--
dezza stradale e di altri servizi correlativi in questa città, sul prezzo fiscala
di lire. 50,000 (einquantamila
Avendo il signor Angelo Costa fa Pietro oferto lire 40,44450 fu 44 esso ag±

giudicata l'asta, salvo esperimentare l'esito dei fatali per il miglioramento,
del ventesimo sulla predetta ofeita.
Quindi si anettuno gli aspiranti che da oggi aino alle ore 2 pomeridiane

del giorno 9 (nove) aprile a. c. si accetteranno le oferte non minori del ven-
tesimo, debitamente cautate con deposito di lire 5000 (cinquemila).

Venezia, li 5 aprile 1880.
1862 11 Begretario: MEMMO.

SVINCOLO DI MALLEVERIA.
(la pubblicazione.)

Si rende noto lier gli efetti dÏ óui
alParticolo 38 del testo unico delle
leggi sul riordinamento del Notariato,
approvato con Regio decreto 25 mag-
gio 1879, n. 4900 (Serie 26), the li si-
gnori Giacinto Dogliani fu Giovanni
Antonio, maestro superiore in ritiro,
edsidente a Bene Vagienna;Pàola Do-
gliani fu detto Giovanni Antonió, 88-
sistita ed autorizzata dal suo anarito
&ragno Bernardino, residente a Mon-
dovi; Ferrero Michele ftí Giovanni Bat-
lita, diinorante a Töffuo; Rokotti
Giorgio, tanto in proprio che eenie le-
gale amministrattire delli minoti añol
figli Francesco e Michele, residenti a
Cheraseo; e Sarsotto Giacomo Aptonio,
tanto in proprio che come legale am-
ministratore dél minori suoi Agli Co-
stanze, Giovanni B&tiatas & Giovanni,
residenti a Bene Vagienna, quali eredi
universali del notaio e:cancelliere dg
mandamanto Dogliani Giovanni, Bat-
tista fu Giovanni Antonio, deceduto in
Boves il 27 settemlira 1877, hannoTattö
istanza preeso il Tribunale civile di
Cuneo onde ottenere lo svincolo della
malleveria prestata dal detto ,signor
notaio e cancelliere ifer l'esereizio del
STotariato, e come cancelliere di man-
damento, e per cui venne sottoposto
ad ipoteca 11 certificato sul Debito
Pubblico del Regno d'Italia della ren-
dita di lire 80 allo stesso signor Do-
gliani intestáta col numer¤ d'incžižione
TS93 nero, e 405193 rosso, delli31marzo
1863, e ne ebbero decreto in data 18
marzo corrente, non cui si ofdinò che
tale domanda venga inserta e pubbli-
esta per anissione a norma di detto
articolo 38.
Onneo, 20 marzo 1880.

1809 PAOLo OLIVERI 9700. 0890.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il Tribunale distrettuale di Btugg,
Cantone di Argovia, Svizzera,
A vel, GiudittaWerder, nata Ortezil,

di Birrenlauf, Cantone di Argovia, già
abitante in Roma, era di ignoto domy
eilio,
Vcatro marito Gustavo Werder, di
Birrenlauf, ha sporto a Nof, cómþetente
Tribunale, querela di divorzio, contro
di voi, concludeñRo:
. 1• Ohe 11 hiatriinonio tra lui e voi

sia da annullarsi;
26 Che la i>atte eenvenuta sia di-

chiarata la colpevole;
3e Che la figlia Giulla, nata da tal

mättimonto, sia laseista per il mante-
nimento e per l'educazione SWattore;

to Che la oontenuta bia condan-
nata nelle spese proßessuali.
Con la presente citazione siete Tavi-
täta' a trattare verbalmente questa
causa il giornó di Veneidi 21 maggio
1880, alle ore 10 antimeridiane, la que-
sta sala del Tfibonalè,' itinallii ã 3rói,
o a farvi rappresentare legalmente,
sotto minaccia di multa in caso di non
obbedienza.

Brugg, addi 19 marzo 1880.
Il presidente del Tribunale

VOEGTL1N.

1850 Il cancelliere AMBLER.

AVYISO.
(1• pubblicahione)

Nel giotao 10 maggio 1880 innanz)
la seconda sezione del Tribunale civile
di Rozils ai prbèedätà allá vendità
giudiziale del seguente fondo espro-
priato in danno get signor Ginseppe
Sacerdoti, ad istanza eissignori Carlo
Pisaaritini-Rinaldi, figlio e coerede bëa
nefléidta telia chiarà inéinofia ävio-
cato Giuaeppe e Gaaltiero ed Ernéstó
Piacentint-Rinaldi, hepoti, ex-figlio e
coeredi come sopra, tutti anche come
cessionari delle legittimarie figlie del
mejlesiraó comm. ävé; Giuseppe:
Diretto dominio 46118 vigna postà

nel sitburbió di Roma fuori tii' Porta
Angelic.arin vocabolo 11 Boschetto o
Vigna Ottini, segnata nella mappa
censaaria coi un. 566, 667, 568, 250, 251
súb. 1. Lire 80þ00.

Roma, 6 aprile 1880.
1852 Avv. GIACINTo SARAGONI.

AVVISO.
(16 þubblicaziòne)

Nel gidrao dodici mairgio 1880 in
nànzi la térza sezione del Tribunale
civiledi Roma si procederà alla ven-
dita giudiziale. dei seguenti fondi ia
quattro distinti lotti espropriati ni
danno dei signori Luigi Fornari ed An-
gelo Del Vecchio ad istanza del Bance
di Soonto e Sete di Torino in persona
del suo direttore cav. Rocco Fontanas
Case con setterranei.e soffitte poste

in Roma, via Principe Umberto un: 5
e 7, segnate iin mappa rione 16 Routi,
coi uh. 1913 e 1914 Più porzlóne dicasa
in via Principe Amedeo, nn. 10 a 12,
éegnãta nella stessa mappa rione 16
con porzione del n. 1974, lire 189,600.
Casa con sotterranei posta in Rom(

Via D'Azeglio, n. 24, segnata in maplia
ticas as Monti, con porzione del nu-
mero 1974, lire 19,515.
Casa con sotterranei e soffitte p st§

in Retnä, Via Principe Umberto, nué
meri' 1 a Si Begnata in mappa rione
Monti, coi un. 1911 e 1912. Casa in kii
Gavour n. 23, segnata in mappa ridna
1° Monti, con porzione del num. 1976,
lire 2$5,140.
Casa don sotterranei posta in Rorps,

via Prineitie Amedeo, nn. 14 a.i8, se-
gnata nella mappa rione loMonti, 004
porzione del n. 1974 e del núm. 1975,
lira 78,870.
Roma, 6 aprile 1880.

1851 Avv. EUGENIO ROSSE.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(la pubblicazione).

Sul ricorso prodotto da Biava Caro-
lina fu Francesco, vedova Garbagnati,
residente in Bergamo, rappresentata
dall'avv..Camillo Rognoni, il EsTrie
bunale elvile e correzionale in Milana,
con sentenza 15 sparzo 1880, gum. 248e
R.¾, ha dichiarata a tutti i cosse-
guenti effetti di legge l'assenza di Italo
Blava, delli furono Mosè ed Antonia
Cerri; mandando pubblicarsi la se.n-
tenza a norma dell'articolo 25 Codice
civile:

Milano, il 1••aprile 1880.
1837 Il proc. Avv. CAMILLO ROGNOiÊ·
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Situazione deRa BANOA lhZiŠNRE ÎÖSUANÁ
al 10 del mese di RKai•ze 1880.

Caþitale sociale, utili illà triplapir¾itskas (R. decketo23 sittembre 1ÑÃ, n°Ë7) L. 21,Ò00, 00.
KT T I T O.

Campo e riservp. 4 e• . •
, a . .• « • • • > . • • • L, 18,749,164 88

Canibiali e boni . a acadensa noA maggiore di .

491 li'05 to ,

3 4041. . , 12. 26.340,710 gg
pagabilijn earta ,

id. , mgggiore di 8 mesi , 2,501.857 46 28,842,568 30
Portafoglio pegolp di rengita, e cartelle estratt* • • » 28842,568 80

BonL Rel Tesþro 50tleistati direttamente . .

Cambibli in moneta metalliga , . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . 4
neleipanteani . • • • • • • • • • • • • •

. , 1,001,065 ,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca .. - .. . . L. 8,299 Tag 20

Id, - id, per conto della massa di rispetto .

, i . 1,970þ94 98
Titoli 14, id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza ,, ,,

10,¾0,08k 18

Effetti ricevitt alPinciadó . . . . . . .
.

. , ,,

(iredità . . . . • • • • • • • • • · • • • • . . , 27,632,889 04

so¾prense . . . • • • • e • y . = • • , , . , . , 253,902 &2

IMyoutgi , , . . . • a . • • • • • • • • • • « . 18,894,458 05.

Pur*ite karte . . . . . . . . • • • • , . . . . . ,, 12,400,151 93

Tomar.a . . . L. 112,644,230 Š0
spese gey corrente eneroingo da ligulgatal alla chiusura di esso • • • • • . ,

SSS,¾ 07

To24rra essmaAr.W. I.. 112,776822 97
PASSIVO.

Capitate . . . • • • • • • • • •

.E Øi inaria 1,818,485 76
1Kassa di rispette ( Strãoždinaria 1,194,855 85 ° ° • •

cireolazione bignett) gi Banca . . . , , . . .

pogati correnti ed altri debiti a Vista . . . . . ,

conti correnti AA'.htert ehiti A sentenso, 2. . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. .

Partite varie. . . . 9 • •- * • • • • •

eeeege

L. 30,000,000 ,

, 3.612,841 61

,, 48,903,350 ,,

. 203,437 63

. 6,065,018 SS
, 13,894,453 05
,, 10,101,222 73

Tpmµ.â • • • L. 112,283,323 40
Bendigd del correnste emereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , 493,499 57

TOTAI.B GENa:Ar.a. L. 112,776,822 97

Distinta della Cassa e Risered.
Oro e4 argentò • • • • • • • • • • • • · · · · · · L. Y,Ý79,861 ,

BroWR . a « •:e a - e a • · - • • i a . . . . . , 182,288 88
Bigliq$ti 00pgerzl411 . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,th)djs7 ,,

Ofglietti d'41tri Ištittiti d'q issiona • • • • • • • • • «- . . . . , 1,851,380 ,
TorALE . . . L. 18,749;164 88 .

asé ago aponto e autrNeweüe aëraiità
E le eËìnliiali gå gltri egpfti di commereia . . .

Sulle cambiali pagabill in metallo . , . , ,

Pgr le agt|qpgg ogyteµ e valort . . . ,

ggy Itiãntiqipazioal pg açte . . , , . .

Sul ooisti correnti pystyi , , . .

il dagse, per cento e «4 annp.
. . . . . L. 5

,

Bigliettt in circolaziõne.

e
ValÒre Mmneio oËË

, Wlgre Numero Sqmgla

200 40419 9 289,400 00 gE $ 8,ð00 1T;000 0
500 33,948 16,971,500 00 .S 8 4 1 2,000 00
1000 11,644 11,042,900 00 a... .

10 1.4,000 00
24 8 170,000 00

Totale L. 48,693,350 00 Tòtale L. 810,000 00

Il rapporto fra il ospitale L. 21,000,000 00 e la circolakione . . . . L. 48,903.85Q 00 ð di une a i 30
la dircolazione L. 48,903p50 00

Il rapporto fra la risery ,, 16,702,183 50 e gli altri 49- · • • . . . . 6 di uno a 2 98
biti a vista ,, 203,487 68

Prezzo corrente delle azioni. . . L. 130 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato ,

Ý•1Ï Ihreioge GeÊrah É Qata slo
1841 L. BINARD. A. CABBABESI.

AVVISO DI CONOORBO .

an'ufßeyo'di coiseervuore e leto re

deh'hekivio potértie àsNa provínda
di Livorno.
Il presidente del Consiglio notarile

de! dietzgtte 91i Liv#rnò, i

Visti gli articoli 87 e 88 delle vi-
genti leggi sul riordinamento del No-
tariatð in conformità del testo unico
pub,blicato il 25 maggio 1879, n. 4900
(Serië 29•
Visto Part. 91 <Iel relative regnlà-

tuento del 23 novembre 1879, n. 5170
(Serie 29;
Vieto il R. decreto del 12 inarsò

cófrente annä, col qtiale vënte
vata la pianta organica dell' vio
notarile provinciale di Livorno,
Rénée n to essere aperto il conéòŸBo

al vacante uffleio diconserraterne te-
soriere dell'Archivio notarile in questa
città, al quale è assegnatolo stipendio
annuo di lire 2000, e deterinimata la
canzioste di life 400 di rendita<la pre-
starai nei modi e forme indicati agli
articoli 11 è 18 della precität,a legge.
Gli aspiranti dovranno indirizzare le

loro domande in carta da bollo di uga
tira at Consiglio suddetto, entro un
mese dalla pubblicazione dgl presente
avviso.

Restano avvertiti tutti coloro che a--
Vessero, anche in precedenza alPaper-
tara del: presente doncorso, inoltrate
al esperiore Governo 11omande simili,
4 le relative proposte ehe su di esse
sieno state fatte, ei ritengono coin¾
don avvenute,doxendoquainnque aspi-
rante presentarsi al concorso nelmodo
tracciato di sopra; ed in c6nseguenza
ove avessere rimesso dt-i documenti a
uorredo potranno, qualora lo credano,
dormandarse Ia-restituzione.
Dalla sede del Consiglio notarile del

distretto di Livorno, li 31 marse 1880.

Ti Presidente: Dott. CaxrLLo Mon&TTI.
1836 B ßegretario: D. G. PAPINI.

Avvisõ per aumento di sesio.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto:
Che nell'udienza del 31 marzo coi-

rente anño, innanzi la seconda semione
di (nesto Tribunale, all'aeta ptibblios
áù a µrimo eagerhuento cabbe luuno la
vendita del toeguente immobile espro-
priato innleme ad altro fondo ad I-
enmaa del flignor Riccardo Martini; in
danno del marchese signor Gio. Pietro
Campana di Caccelli, anche nella qua-
lifica, e cioè:
Il primo lottq., fondo ath n-

testato nel eeneimento pubblico, eg-
zta di Frascati, alla Roivles mar saa
Einilla hi Casuvano Olo. Pieta,sik.ath
in Piassa Romana, sotto, i numeri di
appa 922, 923, 924, 925, 920 principali,
della vendita imponibile di lire 1875,
designatonella già detta perizia Mazza,
palazzo Marcom, coi numeri civici 83,
84, 84, 88 e 87, confinante con la pro-
prietà Aldobrandini, col giardino già
Campana, eggi Lancellotti, salvi,'eco.,
gravato dell'annua imposta erariale di
like 23 3.
a b>Nella vendita di questo palasso
non sono compreei gli oggetti d'arte,
ad ectezione della statua Canova su-
periorinénte descritta;
' Che dette fondo venne airgiudleato
aL prucuratore signar Angelo Tirelli,
pra pegonosominanala, che indi deai-
gúà nel signort Carlo Grabowski, Gio-
vanni Hetnpel e Costantino Czorba,
per il prezad di lire 60,000;
Che ora può offrirsi Paumento del

gesto, con dichiarazione da emetterei
m questa cancelletia.
Il termine utile scadrã col di 15 a-

pHle corrente, e refferente deve utli-
formarsi al disposto nelPart. 680 pro-
cedura civile. -

Roma, 1• aprile 1880. .
11 cane. Pietro Paolo Ercole.

Per copia conforme per uso d'inser-
minne,
Roma, dalla cancellerik del Tribus

naie civile, il >aprile 1880.
1802 Il vloceanc. Canto PAGNONCELLI,
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N. 147:

Ministeroa Lavori Pubblici
DÏREZIONE $ENERALE DEI PONTI E STRADE

-
valso d'Asta.

1 gimulidnei ineanti tenutisiŸ1 Abrile corrente essendo rinseiti deserti, si
addiverrà alle ore 9 antimerid. di lunedi 19 stesso aprile, in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi il direttore gènekale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Parma, avantill prefetto, simultaneamente ad una seconda
asta, col metodo dei partitfaegreti, recanti il ribasso di un tanto per cento
per lo

ppalto delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco delle attada nazionale n. 22 ßpezia-Cremona,
compreso fra Parma ed il ponte sul torrente Sporzana, esclusa
la4raversa di Gollecchio, .della lunghezza di metri 21929, per la
prehunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di L.14,976.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indieptigiorno ekora;þidaantare in uno dei,syddegigniti añici le loro offerte,
emelese queue per georiong da Atehiattird,'estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sotíðiid tte e suggeliste. L'impresa sarà quindi de-
Jiberata,a quello ghe .dalle due ante Visulterå ilmigliore offerente, qualunque
siailnumerordeipartiti, purché-sla statoisuperato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito'dalla scheda Ministeriale.
'impresi resta Vinàolata all'Ãaservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con debreto.Ministeriale 31=agosto 1870, e di quello speciale la data
5 marzo 1879, visibili assieme alle altée cèrte del érdgetto nel enddetti affici
di Roma e Parma.
La manntenzione cominglein RaÏ 16aprile 1880 e più precisamente dal giorno

della regolare consegna della strada e continuerà a tutto marÌo 1889.

Tibasso stabilito dalla scheda all'uopo inviata dalla Direzione generale delle
Poste.
ÉlÌ Tarå luogo alÌ'gggiýdicazione snehe presentändosi un solo oferente.
L'aggiudiestario resta vincolato all'osservanza della cartella d'oneriin data

19 febbraio Yorrente dalla Direzione generale medesima stabilita, la quale
eartella trovasi visibile presso questa Prefettura in tutte le ore d'unicio. Dovrà
inoltre presentarsi per la stipulazione del contratto di appalto entre quindici
giorni da quello della seguita aggiudicazione.
Gli aspiranti per essere ammessi ad ofrire dovranno presentare:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del conc.orrente,
b) Una ricevata della Tesoreria di Siracusa dalla quale consti fl fatto de-

posito della canzione provvisoria sotto indicata.
e) Esser inoltre riconoseinti da chi presiede all'asta persone di notoria

solventenza e pratiche dis questo génere di servizio.
Tanto la cauzione provvisofia quanto quella .deûnitiva déve essere prestata

ia numerario, od in eartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia al porta-
tore da valutarsi al prezzo di Borsa nel giorno del deposito.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso,non inferiori al ventesimo,

sul prezzo deliberato resta stabilito in giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di segenito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto ed al 40ntratto sono a cariCO dello ap-

paltatore.
Tabe11a

GIORNI

indce da aEl arsi de I appa to

26 aprile Siracusa-Buccheri hl 1 luglio 1880 15,000 1500 4000 800
a tutto giugno 1885

27 aprile Palazzolo-Noto Idem 5,000 500 1800 500
Siracusa, li lo aprile 1880.

1822 Il segretario delegato: L. CASTAGNINI.
Gli sepiranti per essere ammessi all'asti dókranno nell'atto della tacataiata
esibire:

a) Un certifteato di moralità rilasciato in tenipo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrentet

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarA incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le eaguizioni e espacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dèi lavori di cuitnel presente avviso;
c)ia ricevuts di.png Apþe Dansp,delle Tesorerie provinciali di Roma o di

Parms, dalla'qua,le riediti 4el fatto deposito interinale di lire 1500, in nu-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata alla metà dell'annuo canone di delibera-
esto, in nuolerario od in eartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 8 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contrattô.
on pubblicándosi il consuelo avpso di seguito deliberaniento, si fa noto

che il termine litile per presentare in uno dei sat esignati uffiet oferte di ri-
basso sul prezzo deliberato,-non inferiori al ventesimo, acadrà col mezzo-
giorno delli 24 aprile corrente.
Le sliese tûtte inerenti alFappalto e quelle di registro sono a c'arico del

deliberatario.
Roma, 7 aprile 1880.

, Per detto JKinistero
1857 Il Caposesione: M. FRIGERI.

PREFETTERA.DELLA PROVINCIA N SIRACUSA
2 AVVISO D'ASTA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINO

Avviso di deliberainento d'appalto.
A termine dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che Ÿa

palto, di cui nell'avviso d'asta dell'11 marzo 1880, cioè:
Lotto unico.

Provvista di chil. 10500 ottone in lamiera mezzana: Lunghezza
minima mill. 1025, massima mill. 1030 -- Grossezza minima
mill. 2, massima mill. 2 06 - Larghezza minima mill, 61,
massima mill. 68, a lire 3 il chil. - Importante lire 31 500,

da consegnarsi nel magazzini della Direzione suddetta nel termine di gior i
cinquanta a datare dal giorno euocessivo a quello in cui sarà notifloata Ål
deliberatario l'approvazione del contratto, 6 stato in inoanto d'oggi deliberate
mediante il ribassa di lire 20 50 per cento.
Epperciò il pubblico è dillidato che il termine utile, ossia li fatali, per prd-

sentare le offerte di ribasso, nonminore del ventesimo, scadono al mezzodi dél
giorno 15 aprile 1880, spirato qual termine non sarà più accettata quaÌsiasi
oferta.
Chiunque, in conseguenza, intenda fare la suindicata diminuzione non minore

del vigesimo, deve, all'atto della presentazione della relativaoferta, da eitès-
dersi su carta illigranata col bollo da una lira, acóompagnarla col depoelto
prescritto dal succitato avviso d'asta.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dalPantorità presie-
dente l'asta. -

Riuscito deserto il primo esperimento d'asta, si previene il pubblico che Saranno ammessi a concorrere i soli provveditori che avranno ottenuto dalls
alle ore undici antimeridiano dei giorni di lunedi 26 e martedì 27 corrente -Direzione il foglio di ammissione prescritto dalle speciali condizioni visibili
aprile, in una sala di questa Prefettura, panti Pillustrissima signor prefetto, presso la Direzione.
o di chi per esso, e coll'intervento di un impiegato dell'Amministrazione po- L'offerta può essere piesèntata all'afficio della Direzione suddetta dalle ore
stale, si procederà, col mezzo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto 8 alle 11 antim., e dalle ore 2 112 alle 5 pomeridiane.
,per cento, al secondo incanto per l'appalto del trasporto delle corrispondenze
postali per le linee Siracusa-Bueeheri e Palazzolo-Noto, giusta la tabella qui
sotto tracciata, dalla quale si fileva: il giorno dell'incanto per ciasonna delle
due linee; la durata delPappalto; il prezzo annuale soggettá aÍ Åbgeso; la
canzione provvisoria da prestarsi a garanzia dell'asta; quella definitiva da
fornirsi all'epoca della stipulazione del contratto; ed infine il presunto ani-
montare delle spese contrattuali.
Perciò coloro i quali vogliono attendere a sifatto appalto dovranno, negli

indicati giorni ed ora, presentare le loro oferte estese sa carta bollata da
una lira, debitamente sottoscritte e suggellate. Esppalto sarà aggiudioato al
inigliore oßerente, parehè sia stato esperato o raggiunto 11 limite minimo di

Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-
sioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da esse dipendenti. DI queste
ultime oferte però non si terrà algun conto gnon giungpranno alla J)irezione
'nilicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterà
che gli oferenti abbiano fattoil déposito di cui sovra e presentata la ricevata
del medesimo.

Dato in Torino, 81 marzo 1880.
Per la Direzione

1817 Il Regretario: G. GAltRONE.
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